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~I .. Metalmeccanici pubblici: 
IZI8 • • • 

chi firma per chi? 
NON VENDERE LA PELLE 
DELL'ORSO METALMECCANICO 

e 
esi e c 
;al\:orio . 
scista. 1 
.enti so ROMA, 15 marzo 
~giamenb AI momento di andare in macchina sono ancora in corso le continue 
;ervizio riunioni al minist!3ro del Lavoro, tra Coppo, i padroni di stato dell'lntersind, 
può ind' i dirigenti della :FlI..!M e i segretari generali delle confederazioni sindacali, 
compag Lama, Storti e Vanni. Gli incontri proseguiranno questa notte. Coppo ha 

J-Iate pe annunciato che presenterà una sua « ipotesi di accordo» complessiva per 
~ anche I «sbloccare la vertenza ». 
ati per u' I sindacati metalmeccanici hanno rinviato di un giorno, da venerdì a 
ato contr sabato, l'apertura della assemblea nazionale per delegati a Firenze. 

tun 
OSS 

" segretario della GG'lil, tama, a~e­
va da po'Co concl,uso la sua relazio­
~e a1 consiglio generale de'ila sua or­
ganizzazione quando rè piombato nel 
mezzo ,de'Ila trattativa per i I contrat­
to dei metalmeocanici pubblici, al mi­
nistero de'I Lavoro . Con lui erano gli 
altri sé'gretari confederai i, 'Storti de,I­
la OI'SL e Vanni della WL. Hanno su­
bito dichiarat'O ohe non se ne sareb-

. bero andati prima di aver concluso. H 
o SOSSI loro arrivo ha ·chiarito 'la situazione: 
ggeriment se c'erano alcuni infatti ch~ vede­
n~ che ~ vano di buon OCClhio que;to interven-

Il poten to e lodavano l'abi'lità dei sindacati 
nte, ,o, St, di categoria, che. ne sa,rebbero stati 
berta pr~ promotori; l'impre'S'sione generale dei 

colonne delegati era invece che i «con-fede­
avere qu. rali" erano venuti a portare 'Ia 'Ioro 
!re propr • parola moderatrice contro le spin­

te corporatiyiste del'le organizzazioni 
più avanzate". Cioè a liquidare tut-

TR 
lo senza tanti complimenti. De'I resto 
proprio Lama, a'l consig:li'O della CGIIL 
ha ribadito la necessità di ridimensio-
nare il ruo'lo dei 'consigli di fabbrica 
(per S'uperare ' « {)isarticolazioni e ano­
malié »l. ha ri'Confermato '['attenzione 
dei sindacati al problema padronale 
del'l'utilizzazione degli impianti e ha 
nuovamente offerto 'la disponibilità 

I cori 
delle confederazion i a generallizzare 
dOPpi turni e ad adattarsi anche al'la 

::ato di is i~t~oduzione di un quarto. Non è dif­
ndh anc~ flcll e 'capire dunqué ohe cosa pensa­
PCI que~ n? gli operai di un così diligente pia­
to di dar! ~Ifl catore del,ra loro fati'ca . 'Neanche 
ano i gru' Il guerres'co atteggiamento di Lama, 
e e isola( nella notte di mercoledì durante il 

Confronto durato venti 'Ore con Cop­
po e -l'I ntel"sind , quando, ri'spondendo 
al telefono ha detto a voce ben alta: 
• Portatemi un paio di scatole {)i ta­
bacco. Ne avremo per molto. Non 
molliamo ·l'osso. O la va o la spac­
C~! ", neanohe questo cipiglio ha con­
~ I ~to i delegati. Più di uno, infatti, si 
e. Infilato nel vano che divide la dop­

atro i m Pia porta dello studio di Coppo (co­
;ti a scu strulto a prova di ascolto operaio) 
gli stude Per riferire ai compagni quello che 
a pagare stava capitando. 

represSi L'-entrata in campo dei papà con­
del . pad federali è stata dunque vista come 

gridati Una precisa svolta politica che aI! con­
. Alla teS tratto dei metalmeccanici univa quel­
~ del conl la trattativa complessiva 'c'he le bu­
atillon ~Ocrazie sindacali hanno aperto con 
iI1unicati Il governo e con i padroni. Coppo è 
dia Cam stato così « sollecitato» a presenta­
nto dei Ci re h un~ mediazione decente. 11 fatto 

lacerata: 

C e SI trattasse di un uomo di An­
dreotti non ha nuociuto anzi all'in-te . ' , 

nZlone di ohiudere rapidamente il 
Contratto. 

.Che cosa è uscito da questa. inter-
minabile riunione di 20 ore tra i sei 

~AZIONE ~irigenti sindacali (la segreteria de'l-
SI ·r FLM e quella delle confederazioni) , 

) QUA ti ministro e i rappresentanti dell'ln-
ersind. 

IO stranO P . 
ItroduziO' b rima di elencare i punti che sem-

torna 
invitati: 

/erebbero praticamente acquisiti, ve·· 
lama le divergenze che permane-

Per sabato e domenica 24 
e 25 è convocata la riun'io­
ne del Comitato 'Nazionale, 
Per fare un bilancio sulla 
situazione politica e le lotte 
operaie. 

-----------------------------

vano fino alla mattinata di oggi, gio­
ve·dì. Si tratta -sostanzialmente della 
mobilità tra i livelli, di alouni parti­
colari dell'applicazione de'lI'orario di 
lavoro per i siderurgici e della con­
tingenza. Per quanto riguarda i'I pri­
mo punto, quello del passaggio al ter­
zo livello '(operai qualificati) i sinda­
cati chiedono la 'generalizzazione del­
l'accordo AMa -Romeo, che prevede 
il passa'9'9io automatrco dopo 18 me­
si. I padroni di stato puntano invece 
sulla ripetizione dell'accordo Asgen 
dello scorso anno, basato sulla « pro­
fessionalità» e «la rotazione delle 
marvsioni " , cioè su'lI'arbitrio dei capi 
e sulla di'sponibrlità aHo sfruttamento 
degli operai. I 'sindacati chiedono in 
realtà che il primo sistema venga ap­
plicato ai'le fabbriche caratterizzate 
dalla produzione i'n linea e che il se­
condo sia disposto perle altre. Ma 
sesi considera 'che le principali azien­
de a 'Partecipazione -statale che han­
no lavorazioni di ,linea app'licano già 
il sistema Alfa si capisce bene che il 
r.Hiuto dell"lntersind ha sopratutto un 
vaiore di principio. «Se formalizzia­
mo nel contratto nazionale i passag­
gi automatici - dicono i padroni di 
stato - la via sarebbe aperta anche 
per i metalme'ccanici "privati"". 

Per quant'O riguarda l'orario di la­
voro, le divergenze rpguarderebbero 
prinCipalmente i turnisti, ma, grazie 
sopratutto aHa disponibilità offerta 
dai sindacati, -l'accordo non dovreb­
be mancare. Più comJilessa sembra 
la questione della contingenza, dal 
momento che i padroni non vogliono 
accettare la parità di indennità secon­
do i 'livelli, sapratutto dopo l'impen­
nata registrata 'dalla scala mobi'le ne­
gli ultimi mesi. 

E veniamo ora ai punti che sem­
brerebbero acqu'siti. 

INQUADRAMENTO UNICO 
L'inquadramento unico è articolato 

in sei categorie con otto livel'li sala­
riali (i parametri) . I minimi dovreb­
bero coincidere, salvo differenze in 
meno, con quelli dell'ipotesi avanzata 
da Coppo alla fine della scorsa set­
timana. 

'Riportiamo di seguito la proposta 
di Coppo della scorsa settimana. La 
d.ifferenza da quella è che le catego­
rie sarebbero sei ciascuna con una 
unica declaratoria C'l'indicazione delle 
mansioni assegnate); la seconda im­
piegati e le due prime (semplice e 
super), pur con una sola declarato­
ria avrebbero livelli salariali diversi. 

1) !Manovale - Operaio comune di 
seconda (OC2). 

2) 001 - Impiegati di 3b . 
3) 00 (operai qualificati) - Impie­

gati di terza A. 
4) Una parte degli operai specia­

lizzati (OS) , 'Ia terza impiegati 
super, le categorie speciali d i 
seconda (CS2). 

5) Una parte degli 08 (allo stato 
attuale de lle t rattative i sinda­
cati chiedono che sia il 3D per 
cento, i padroni offrono il 10) , 
gli operai specializzati provetti 
(OS'P). gli impiegati di seconda 
e CS1. 

6) ILa 
7) La 
8) La 

seconda impiegati alta . 
prima impiegati. 
prima impiegati su per. 

ORARIO DI LAVORO 
'L'orario di,lavoro dei siderurgici è 

. di 39 ore. t'appli-cazione è però gra­
duata nell'arco del contratto; in un 
primo periodo con tre giorni di ripo­
so di conguaglio all'anno ('39 ore e 
mezzo) in uno successivo con sei 
giorni (39 ore). Iin questo secondo 
periodo vengono godute metà delle 
festività infrasettimanal i. . 

;1 padroni hanno chiesto in cambio 
una precisa contropartita: l'utilizza­
zione degli impianti il sabato e la do­
menica. 'I sindacati hanno di-chiarato 
che questa sarà « materia della con­
trattazione a 'live~lo aziendale". Dall­
l'orientamento assunto dai 'Sindaca­
ti provinciali non è difficile vedere 
come ci sia la massima disponibili­
tà a collaborare. 

SALAIRIO 
Aumento uguale per tutti su Ha pa­

ga-base di 116 mila lire. Per la mag­
gior parte de'He fabbriche questo 
sarà l'unico reale aumento sarariale 
immediato ('Alfa, Italsi'der); per altre 
('9,ruppo Stet, Siemens) si aggiunge­
rà a questo aumento quel po' di « de­
naro fresco" derivato da'il'introduzio­
ne dei'l'inquadramento unico, che non 

<€l «assorbibi'le" con i superminimi, 
il cottimo, etc. 

STRAORIDINAIRIO 
Nella piattaforma di Genova era 

detto che le ore di straordinario che 
superano il monte annuo di cento; 
vanno recup~rate. Questo monte vie­
ne portato ora a '170 e addirittura a 
220 per gli operai dei cantieri na­
Va'I i. 

FERIE 
IL'attuazione delle quattro settima­

ne per gli operai partirebbe dalla fine 
del Ht74. 

APPALT'I 
Viene genera'lizzato l'accordo del­

l'Halsider, che non abolisce gli appalti 
ma che stabilisce trattamenti «simi­
li " per gli operai della azienda che 
commissiona e per quelli della ditta. 

FORMAZIONE CULTURALE 
150 ore retribuite per i lav'Oratori 

che hanno già un monte ore di stu­
dio di 300 unità. 'In ogni caso non po­
tranno usufruirne più del 2 per cen­
to dei iavoratori di una stessa azien­
da. 

Ultime battute per il contratto dei 
metalmeccanici «pubblici»? Non ne 
saremmo così sicuri. Non perché non 
sia estremamente probabile che, al 
momento in cui il nostro giornale sa­
rà in edicola, gli altri giornali diano 
già l'annuncio dell 'accordo raggiun­
to. E' estremamente probabile. Ma 
chi firma, e per chi? 

Le manovre che si sono intrecciate 
in questi giorni, in bilico fra rottura 
e accordo, e la maratona finale, in cui 
l'HM ha passato la mano alle più au­
torevoli e «responsabili" confedera­
zioni (che cosa avrà detto Trentin: 
mi lavo le mani deffa peffe di questi 
operai?:.) avevano, affe spalle, la più 
dura, attenta e compatta mobilitazio­
ne operaia che mai abbia sorvegliato 
una conclusione contrattuale. La si­
tuazione si è fatta, col passare dei 
giorni, paradossale per i sindacalisti. 
Accettare ufficialmente la rottura del­
le trattative, voluta dalla massa degli 
operai e delfa schiacciante maggio­
ranza dei delegati, significa scatenare 
un'iniziativa operaia senza preceden­
ti, che non si lascerebbe controllare 
né deviare. Firmare il contratto. su 
una base mortificante come quella 
che viene accettata dai sindacati, 
equivale a suscitare non solo !'incon­
dizionata protesta verbale degli ope­
rai e dei delegati, ma, molto più con­
cretamente, il rischio che la lotta con­
tinui, sconfessando non con una vo­
tazione ma coi fatti if bidone sinda­
cale. 

Brutta gatta da pelare, per i sinda­
calisti. Ma a nessuno verrà in mente 
di compiangerli. Non gliel'ha or­
dinato la classe ope'raia di an­
dare a vendere a prezzi di fal­
limento la lotta più forte del do­
poguerra, l'unità operaia più solida 
e avanzata, la coscienza politica più 
matura, la solidarietà proletaria più 
vasta. AI contrario, la classe operaia 
ha ordinato di non cedere di un mil­
limetro, e anzi di rilanciare la partita, 
consapevole della propria forza, con­
sapevole della necessità di impiega­
re quella forza per far arretrare le 
rappresaglie padronali, per farla fini­
ta col governo di polizia, per allargare 
la lotta ai problemi di fondo del sa­
lario e dei prezzi. L'ha ordinato con 
le assemblee, con le mozioni, ma 
prima di tutto e sopra tutto con una 
mobilitazione quotidiana impressio­
nante. Le notizie che arrivano da 
Napoli, da Genova, da Milano , parla­
no il linguaggio eloquente della lotta 
più dura; e parlano della volontà di 
occupare le strade, le fabbriche, la 
RAI, i centri del potere locale. 

Noi non crediamo affatto che f'an-

nuncio di un accordo basti a ricaccia­
re in fabbrica, nella passività, questa 
parte decisiva della classe operaia, 
a separarla dal resto della categoria, 
che continua a battersi, e ormai, come 
prova quotidianamente la Fiat, non 
tollera più riserve alla propria inizia­
tiva, e marcia decisamente verso il 
blocco della produzione, e l'uscita di 
massa dalla fabbrica. 

E chiariamo subito una cosa essen­
ziale: non basta certo un bidone sin­
dacale, neanche quello gravissimo 
che si sta perfezionando al ministero 
del lavoro con Coppo e nntersind, a 
segnare [a sconfitta operaia. La clas­
se operaia meta[meccanica ha già 
vinto, rispetto alla portata politica ge­
nerale che aveva [o scontro di questi 
mesi. Ha vinto perché · ha mo[tip[ica­
to [a sua forza. La si voleva isolare, 
e ha piegato alla propria direzione [o 
intero scontro sociale. La si voleva 
ricattare economicamente, e ha indu­
rito [a fotta con una progressione ir­
reducibi[e. La si voleva intimidire con 
la repressione, e ha trasformato le 
rappresaglie nella trincea più avan­
zata su cui impone la prova di forza 
col padro.ne e col governo. La si v.ole- ­
va rinchiudere nelle fabbriche, e ha 
cominciato a prendersi, prima simbo­
licamente nei grandi cortei, poi ma­
terialmente, attraverso obiettivi pre­
cisi e di crescente importanza (/e se­
di fasciste, le centrali poliziesche e 
padrona[i, le strade, i centri dell'in­
formazione borghese) le città. La si 
voleva dividere, e ha costruito la più 
robusta unità, fra nord e sud, fra 
grandi e piccole fabbriche, fra pub­
blici e privati, fra operai e studenti. 
La si voleva chiudere nelle rivendica­
zioni di categoria, ed è stata affa te­
sta della mobilitazione di classe an­
tifascista, contro il governo, contro 
[a repressione, contro l'imperia[ismo, 
contro i[ carovita. Se oggi i padroni 
firrmano, è perché confessano di non 
avere la forza per farcela. Se oggi i 
padroni possono firmare con un · co­
sto contrattuale irrisorio, grazie al­
l'opportunismo senza [imiti defle di­
rezioni sindacali, sanno tuttavia di 
aver pagato ·e di pagare un costo po­
litico altissimo. 

Questa è la verità, e /a conclusio­
ne di un primo bidone sindacale, se 
verrà, non ne sposterà di una virgola 
il significato. Ma dire questo non ba­
sta. C'è molto di più, c'è, in buona so­
stanza, i/ problema se [a forza operaia 
debba fermarsi a[ risultato di aver 
frustrato i[ programma padrona[e, ri­
spetto a questa fase deffo scontro, o 
se possa andare avanti per i[ proprio 
programma. E' da questo punto di vi­
sta che bisogna guardare alla rispo-

Mirafiori: due giornate 
di lotta autonoma 

Nel numero di ieri abbiamo riferi­
to la cronaca dei fatti successi al pri­
mo turno, con lo sciopero autonomo, 
l'assemblea decisa e usata fino in 
fondo dalle avanguardie rea l i, anche 
contro le esitazioni e il pompieraggio 
di certi delegati , la proclamazione di 
due ore di fe rmata per oggi strappate 
con la forza al sindacato. 

AI cambio turno la tensione davan­
ti ai cancelli , soprattutto alla porta 
uno, era altissima : l 'andamento delle 
trattative, l'imponente risposta del 
mattino contribuivano a rendere l'at­
mosfera incandescente. Gli operai 
che entravano trovavano ancora nei 
reparti compagni dell 'altro turno, ri­
masti a parlare della loro lotta, indif-

ferenti alle regole di Agnelli per cui 
alle due e mezza tutti devono andar­
sene a casa. 

I delegati decidono di riunirsi , co­
me già era previsto , per discutere d i 
eventuali az ion i -generali alle Carroz­
zerie . Ma gli operai della 124 non 
hanno bisogno delle direttive del con­
siglio di settore per fermarsi compat­
ti contro le 60 lettere di sospensione 
mandate dalla direzione. La 124 è sta­
ta al centro per tutti questi ultimi 
tempi degli attacchi di Agnelli: prov­
vedimenti disc iplinari , continua man­
data a casa tanto che oggi nella bu­
sta gli operai troveranno ben poco. 
Malgrado questo ancora la 124 ieri ha 
dato il via alla lotta autonoma . 

La direzione risponde come al so­
lito con la messa in libertà. Gli ope­
rai invece di andarsene organizzano 
un corteo fino al posto dove è riuni­
to il consiglio: « Non c 'i nteressano le 
discuss ioni inutili, ci vogliono i fat­
t i ! » , e i mpongono con I a loro presen­
za tre ore di sciopero a partire dalle 
16, malgrado il parere contrario di 
qualche delegato con le idee poco 
chiare . 

Il corteo raccoglie ora 2.000 com­
pagn i che fanno la solita opera di ri­
pulitura delle officine; ma, come al 
mattino, dal corteo si forma un'as­
semblea per d iscutere - lì sì - co­
me continuare la lotta, per fare il 

(Continua a pago 4) 

sta operaia contro la svendita d el 
contratto con l'Intersind, e, se e quan­
do verrà, con i padroni privati della 
Federmeccanica. Perché è chiaro a 
chiunque che [a sconfessione politi­
ca di questo accordo sarà unanime; 
e si può prevedere che nemmeno una 
assemblea dei delegati come quella 
che si aprirà sabato a Firenze, e che 
i sindacati si sono affannati a se[e­
zionare e -addomesticare con ogni 
mezzo, accetti di digerire facilmente 
un simile rospo. Ed è altrettanto pre­
vedibi[e, a questo punto, che iniziati­
ve di lotta si prolunghino nelle stes­
se fabbriche per cui ufficialmente /a 
lotta venisse dichiarata chiusa. (Sa­
ranno i sindacati stessi, probabilmen­
te, a cercare di rincorrer/e , contrab­
bandandole magari con /a «solida­
rietà» coi privati, o trovate simili). 
Ma se avanzare queste previsioni è 
facile - ed è una riprova di quale 
maturità abbia raggiunto [a fotta ope­
raia - bisogna anche aggiungere che 
riuscire a contenere la ribellione ope­
raia dentro questi limiti è esattamen­
te queflo che i sindacalisti, dispera­
tamente, possono sperare. La questio­
fJe è, _a partire galla denuncia più 
ferma d.i un accordo che svende sa­
[aria, eguaglianza e lotta .affa fatica, 
di discutere della prospettiva futura. 
E non semplicemente alimentando al­
la rinfusa /'immediata protesta ope­
raia, ma vedendo quali passaggi po­
litici e organizzati vi consentono di 
passare alla costruzione di una fase 
nuova e più avanzata. 

Questo accordo non dà niente alla 
classe operaia, e chiede tutto: /a ri­
nuncia a far uso della forza di classe, 
[a passività di fronte a un'ulte riore 
« trattamento globale » fra il governo, 
i padroni e le confederazioni, des tina­
ta a ratificare ristrutturazione, piena 
utilizzazione degli impianti, regola­
mentazione degli orari e deffe assen­
ze, rego[amentazione dell'organizza­
zione di fabbrica. Troppo comodo. In­
tanto, per i meta[meccanici privati , 
già si sussurra che in nessun caso 
potranno ottenere un contratto « van­
taggioso» come quello dei pubblici. 
Ve !'immaginate? 

Ai bidoni siamo abituati. Ma que· 
sta volta, la sproporzione fra il bi do­
ne e la forza operaia supera ogni se­
gno. La parola tocca, ora, alle avan­
guardie operaie. Che hanno molto da 
dire. 

Caso Feltrinelli 

VIOLA, 
CHE NON C'ENTRA NIENTE, 
SPICCA DUE MANDATI 
DI CATTURA 
15 marzo 

/I noto magistrato con la pistola, 
Viola. ha oggi firmato due mandati di 
cattura per cc partecipazione a bande 
armate» contro Sara Vogel e Franco 
Marinoni, titolari di un appartamento 
di viale Sarca utilizzato da Feltrinel­
li. Poiché l'istruttoria sul caso Feltr i­
nelli è formalizzata, ed è nelle mani 
del giudice De Vincenzo, l'iniziativa 
di Viola è perlo meno stravagante. 

Paulesu 

LIBERARE 
GLI OPERAI DELL'ALFA? 
FORSE, SE FIRMATE ... 
15 marzo 

Stamattina una delegazione di ope· 
rai de II' Alfa si è recata dal procura· 
tore generale di Milano. Paulesu. a 
chiedere la scarcerazione dei tre 
compagni arrestati. Paulesu ha rispo­
sto in pratica che tutto dipendeva 
dalla firma del contratto_ La giustizia 
è diventata anche lei contrattuale! 
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Là riforma di Scalfaro tra velleità 
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Difficile districarsi nella vicenda 
della riforma della scuola secondaria 
superiore: dopo una generica appro­
vazione del «senso politico» del di­
segno di legge, da tre settimane il 
consiglio dei ministri rinvia inesora­
bilmente alla riunione-succ-essiva ogni 
discussione e decisione sulla legge, 
i testi finora forniti dal ministero so­
no incredibilmente vaghi e sibillini; e 
il consiglio superiore della P.I., che 
si è riunito qualche giorno fa, ha da­
to anche lui un generico assenso, sal­
vo poi scannarsi letteralmente sul­
l'esame di stato (vedremo poi per­
ché). Il governo dovrebbe approvare 
il progetto venerdì 16; anche suppo­
sto che ci riesca, è ormai praticamen­
te impossibile che la riforma passi in 
tempo per entrare in vigore col pros­
simo anno scolastico. 

Nel frattempo le scuole medie su­
periori (quelle che dovevano « assolu­
tamente funzionare », dice Scalfaro) 
navigano nel caos -più assolùto, tra 
scioperi, giusti o corporativi, di inse­
gnanti e bidelli, e «disservizi" di 
ogni genere e il movimento degli 
studenti medi, ancora e più che ne­
gli anni scor;si, è stato in prima fila 
nello scontro di classe di questi me­
si. Comunque l'offensiva restauratri­
ce di Scalfaro continua anche senza 
bisogno della riforma, e anzi proprio 
per creare condizioni più favorevoli 
alla riforma stessa: la repressione, le 
bocciature, l'uso cosciente e pro­
grammato della crisi (u il caos D) del­
la scuola contro gli studenti e i pro­
letari saranno nei prossimi mesi, nel­
la chiusura dell'anno scolastico, gli 
strumenti principali della linea di 
Scalfaro. Esemplare, in questo senso, 
la vicenda dello sciopero dei bidell i. 

Lo sciopero dei bidelli 
Se questo cabotaggio reazionario 

del ministero è i! terreno di scontro 
più immediato, la riforma non è altro 
che l'incrocio bastardo tra le velleità 
riformiste di capitalismo avanzato 
della commissione Biasini (il bien­
nio, il triennio, le opzioni, le speri­
mentazioni) e la restaurazione clas­
sista con cui Andreotti e Scalfaro 
inaspriscono nella scuola come dap­
pertutt.o, ta politica di uso anti-pro­
letario della crisi e di ristrutturazio­
ne capitalistica. 

La riforma affronta i problemi di 
una scuola «inflazionata» - come 
si suoi dire - da centinaia di mi­
gliaia di giovani ai quali sempre me­
no la scuola e il mercato del lavoro 
sono io grado di fornire « sbocchi ». 
E l'obiettive. della riforma è essenzial­
mente questo: un nuovo modo di far 
funzionare la scuola come strumento 
di discriminazione e stratificazione 
sociale. Un modo più solido e agguer­
r ito di fronte alla spinta del movimen­
to di questi anni e più capace di fil­
trare il flusso verso gli sbocchi pro­
fessionali. 

Che fine ha fatto il diritto 
allo studio? 

La nuova scuola media si articola 
in un biennio unico e in un triennio 
molto diversificato al suo interno. 

Ma già al biennio non ci andranno 
tutti: dalla riforma è sparito l'eleva­
mento dell'obbligo fino ai 16 anni, di 
cui si era parlato nei progetti prece­
denti. 

Soprattutto nella riforma, e nello 
stesso dibattito tra i partiti di mag­
gioranza, manca qualsiasi accenno 
concreto a stanziamenti; forse non fa 
fine parlare di soldi, nella scuola di 
Croce e Gentile , di fatto così, anche 
supponendo qualche investimento per 
l'edi Iizia scolastica, la situazione 
quanto a tasse, trasporti, mense, as­
segni di studio rimane uguale, e anzi 
peggiora, come già quest'anno, per il 
carovita e la svalutazione. Il che si­
gnifica che al «pieno sviluppo della 
personalità" (art. 1) non potranno ac­
cedere la maggior parte dei figli di 
proletari; attualmente non vanno alle 
scuole superiori, a seconda delle zo­
ne, dal 50 al 70% dei giovani dai 14 
ai 19 anni. La riforma ({ senza spesa D 

t ende a congelare definitivamente 
questa spaccatura classista della po­
polazione giovanile. 

Il biennio 
Dunque, i primi due anni della nuo­

va scuola saranno costituiti da un 
biennio unitario. (II che non significa 

che tutti faranno due anni di fila, 
perché tra il primo e il secondo si 
può essere bocciati). E' per certi 
aspetti, una grossa occasione di ri­
composizione materiale e politica dei 
diversi strati studenteschi, posti di 
fronte a un uguale processo di svuo­
tamento dei .. contenuti.. e delle 
" specializzazioni" della scuola. Ma 
in realtà il biennio è anche l'antica­
mera di una divisione molto più net­
ta e mistificata di quella attuale; co­
me adesso , nella scuola media infe­
riore unica, passano rigide discrimi­
nazioni di classe. " biennio - dice 
la legge - è costituito da un'area di 
studi comune, da campi di materie 
opziol)ali e da materie facoltative. 

Nell'area di studi comune è proba­
bile che ci sia addirittura latino; vi­
sto che nel progetto di riforma si pro­
spetta l'abolizione del latino come 
materia facoltativa di terza media per 
sostitui rlo (sempre in terza media) 
con l'insegnamento obbligatorio di 
« elementi» di latino a tutti! 

I campi opzionali - per ora non 
meglio identificati - e cioè i gruppi 
di materie da scegliere, saranno, uno 
dei principali strumenti per « orien­
tare » gli studenti del biennio ai loro 
futuri destini. Questi campi opzionali 
corrisponderanno grosso modo alle 
sezioni del triennio successivo; quin­
di sostanzialmente umanisbco, scien­
tifico, tecnico e con una differenzia­
zione sociale non molto diversa da 
quella attuale tra licei e istituti tec­
nici. Con la differenza però, rispetto 
alla scuola attuale, che la «scelta ", 
cioè la discriminazione gUidata da 
professori e orientatori vari, avverrà 
non a priori ma nel vivo di questo 
biennio avventuroso. 

A tutto questo si aggiunge che, 
molto probabilmente, le classi e le 
sedi de.! biennio saranno fisicamente 
separate da quelle del triennio, (co­
me già accade adesso per i primi 
anni dei licei e degli ili), in modo 
che gli studenti più giovani siano 
completamente alla mercè dei pro­
fessori e di queste complicate ope­
razioni «opzionali ". 

Il triennio 
Alla fine del biennio, per chi ci . 

arriva, c'è una nuova grossa spacca­
tura tra chi continua nel triennio e chi 
ripiega nella giungla dei "corsi di 
formazione professionale ". Le attuali 
scuole professionali infatti non esi­
steranno più, perché tutti passeran­
no nel biennio. Dopo i I biennio a cu­
ra della « regione, delle autorità sco­
lastiche, dei sindacati, dei lavoratori 

. e degli imprenditori" vengono istitui­
ti corsi vari di formazione professio­
nale, da sei mesi a due anni. Questi 
corsi, in cui andranno a finire la gran 
massa dei figli di proletari che han­
no bisogno di lavorare al più presto, 
non daranno un'abilitazione professio­
nale, come un·a volta davano le scuo­
le professionali, ma solo un non me­
glio precisato" primo livello di quali­
ficazione ". E' in compenso abbastan­
za chiaro che questo settore sarà un 
ambito strumento di sottogoverno, e 
di filtri di raccomandazioni e ricatto 
per l'assunzione 'della manodopera 
giovanile. 

Nella prima formulazione del pro­
getto Scalfaro potevano accedere a 
questi corsi solo gli studenti che 
avessero già frequentato il biennio; 
il nuovo testo del consiglio della P.l. 
è stato modificato da gente provvista 
da un minimo di buon senso e po­
tranno accedere ai corsi professiona­
li anche quelli che hanno solo la li­
cenza media. 

Per chi continua nel triennio si pro­
spettano tre anni di "opzione nel­
l'opzione n. Ognuna delle tre sezioni 
fontamentali del triennio, umanistica , 
scientifica, tecnica (ora ribattezzate 
« linguistico-storiGa n, « scientifico-an­
tropologica n e «politecnic<:l" in 
omaggio all'ultima moda) si artico­
lerà a sua volta in orientamenti , grup· 
pi opzionali ecc. Finora non è stata 
assolutamente precisata questa com­
plicata struttura: il senso è comun­
que quello di puntare a una polveriz­
zazione «universitaria n della condi ­
zione studentesca in modo da far 
passare le discriminazioni e le strati­
ficazioni come « opzioni ", scelte per­
sonali dell'alunno. " testo di Scalfa­
ro commenta ipocritamente « tutte le 
sezioni avranno pari dignità cultu­
rale ». 

Pér smentirlo, basta dire che ver-

ranno ripristi nati gl i sbarramenti al­
l'accesso all'università: cioè si po­
trà accedere solo alle facoltà legate 
agli « orientamenti scelti n; più O me­
no come una volta, quando solo con 
la maturità classica si poteva accede­
re a tutte le facoltà. 

Ma cosa si studierà? 
Impossibile per ora rispondere · a 

questa domanda, al di là dei paroloni 
della riforma. Sembra proprio che il 
ministero, ubriacato da questi vanito­
si modernismi, non sappia poi in 
realtà che pesci pigliare. E' molto 
significativo che il primo accenno 
dell'articolo sui « piani di studio» va­
da al «dovuto spazio alla formazio­
ne etico-religiosa ". In un altro arti­
colo si assicura che gli insegnanti di 
tutte le attuali materie verranno riuti­
lizzati ({ tenendo .conto dei criteri di 
corrispondenza tra le materie attuali 
di insegnamento e quelle che saran­
no determinate dalla legge". E cioè, 
anche per i contenuti di studio, come 
già per la struttura dei trienni, nella 
nuova scuola verranno riversate e ri­
modellate le cose vecchie. C'è .da ag­
giungere che gli spazi di sperimen­
tazione e di elasticità sono molto ric 
dotti rispetto ai precedenti progetti, 
e tutti subordinati a controlli e ordini 
dall'alto; per non parlare dell'iniziati­
va culturale autonoma degli studen­
ti, relegata a « poteri consultivi sulle 
attività integrative ", naturalmente es­
sendo troppo occupati gli studenti a 
orientarsi nel ginepraio delle opzioni. 

Gli spazi di autonomia lasciati agli 
insegnanti sui programmi di studio 
sono in sostanza gli spazi di appli­
care le future indicazioni del mini­
stero; e data la vaghezza di questi 
programmi, questa relativa libertà non 
è altro che, ancora. una, volta, ,l'arte 
«italiana di arrangiarsi" ricorrente 
nelle orazioni di padroni e gover­
minti. 

Le bocciature 
Soppressi gli esami di riparazione, 

si potrà essere solo promossi o boc­
ciati, in base a un « giudizio comples­
sivo D. E' un modo per agganciare, 
ancora più di adesso, la quantità e la 
intensità della selezione alla volontà 
politica e al fiuto ({ tattico D dell'ap­
parato scolastico. Comunque le " ri­
mandature» non spariscono del tut-

to; all'inizio del secondo quadrime­
stre gli studenti vengono condannati 
a frequentare corsi di sostegno nelle 
materie in cui sono insufficienti. E 
cioè vengono puniti con un aumento 
dell'orario e del controllo scolastico, 
al pomeriggio; già in alcune scuole, 
in questi giorni, i presidi stanno spe­
rimentalmente introducendo questi 
corsi di sostegno. 

I corsi di « sostegno» sono uno dei 
frutti della faccia « tecnocratica » del­
la riforma, lo strumento di una nuova 
ideologia, di un nuovo modo di fare 
la selezione cercando di coinvolge­
re, controllare, «recuperare" e rin­
coglionire molto più da vicino lo stu­
dente. Nello stesso senso va tutta la 
struttura delle opzioni del triennio e 
l'istituzione sperimentale (non pote­
va mancare) di "consiglieri d'orien­
tamento (sic) e centri d'orientamen­
to e medico-osi co-pedagogici ». Pare 
che i più arditi programmatori scola­
stici abbiano visto con passione il 
film « Arancia meccanica D. 

Un bel paio di esami 
Sull'esame di maturità, come ab­

biamo detto, ci sono forti contraddi­
zioni anche nella maggioranza. Le ul­
time proposte parlano di tre prove 
scritte e tre orali, cioè una prova 
scritta e una "orale in più rispetto al­
l'attuale esame; il più vieto e banale 
appesantimento del controllo. Ma le 
contraddizioni più forti sono sulla 
composIzione della commissione 
formata tutta da membri "inter­
ni", insegnanti dei candidati e 
solo da un preSidente esterno; 
i I senso della. proposta era di fa­
vorire le scuole « parificate, conven­
zionate » cioè il settore privato e pre­
valentemente democristiano della 
scuola. ' Co·n questo tipo di commis­
sioni gli studenti delle scuole private 
sarebbero indubbiamente avvantag­
giati dagli interessi pubblicitari e di 
mercato degli insegnanti delle scuole 
private. Una tipica pennellata alla 
Scalfaro. Altri propongono invece 
commissioni metà-metà o quasi tut­
ti membri esterni, come attualmente. 
Sembra una quisquilia, ma sugli inte­
ressi potentissimi della scuola priva­
ta in Italia sono caduti dei governi. 

Ma la cosa più grave, forse la più 
grave di tutta la legge è che l'esame 
di maturità servirà praticamente solo 

a chi vuole iscriversi all'università, 
nelle facoltà legate al tipo di trien­
nio frequentato. Per iscriversi ad al­
tre facoltà occorre un altro esame, 
preventivo, che verrà organizzato dal­
le università. L'esame di ·maturità non 
da più nessuna abilitazione professio­
nale, ma solo il diritto ad iscriversi 
a prove per ottenere l'abilitazione pro­
fessionale. Per diventare perito, ra­
gioniere ecc ... occorre quindi, in sin­
tesi, frequentare il biennio e il trien­
nio, superare l'esame di maturità, 
poi iscriversi a dei corsi di qualche 
mese al termine dei quali si può da­
re l'esame per l'abilitazione. Della 
commissione d'esame fanno parte 
rappresentanti degli ordini professio­
nali di cui si vuole ottenere l'abilita­
zione (geometri per il diploma di geo­
metra ecc.), cioè i rappresentanti di 
quei carrozzoni mafiosi e corporativi 
che sono gli « albi profesisonali". 
Come per il settimo anno di medicina 
si ottengono così gli obiettivi di au­
mentare gli anni di studio, diminuire 
il numero dei diplomati selezionando­
li di più, e mettere gli studenti diret­
tamente alla ~ercè degli interessi 
delle corporazioni professionali. Con 
questa strozzatura finale si pongono 
le basi per creare anche nelle supe­
riori una « aristocrazia» studentesca, 
(j più bravi, i più ricchi, i più racco­
mandati) disposta ad appoggiare at­
tivamente la nuova stratificazione de­
I ineata dalla riforma. 

Il consiglio degli studenti 
La vita politica della scuola italia­

na è regolata da circolari pubbliche 
e segrete, strumento pronto e rapido 
di buon governo. La riforma non si 
esprime sui complessi problemi del­
l'agibilità politica e della repressione. 

Salvo questa perla, buttata Il col 
solito stile perentorio, e che val la 
pena di riportare per intero: 

, « E' istituito in ogni istituto di 
istruzione secondaria superiore il con­
siglio degli studenti composto dai 
rappresentanti eletti dagli allievi nel­
le as~emblee di classe. Il consiglio 
ha i seguenti compiti: a) consultare 
(sic) gli allievi circa le modalità di 
gestione delle attività integrative (?); 
b) raccogliere pareri e proposte (sic) 
in ordine all'andamento didattico del­
l'istituto; c) affidare agli allievi che 
saranno inseriti negli organi collegiali 
previsti da'Ila legge !'incarico di espri-

mere le proposte e i pareri formul 
dal consiglio stesso n. 

La battaglia sulla riforma 

Come si è visto il progetto di rif 
ma è un intreccio di restaurazione 
ristrutturazione accomunato dali 
obiettivo di controllare e ristratifi 
re la scolarità, emarginare i figli 
proletari, dare a " ciascuno il suo 
sto ». Questo progetto · non fa c 
confermare la lotta contro la selezi 
ne e la stratificazione sociale e la I 
ta sui bisogni materiali tverso il pr 
salario ai figli dei proletari) come a 
si portanti di un programma prolet 
rio nella scuola. Questo program 
affronterà nei prossimi mesi la s 
denza concreta e impegnativa del 
lotta sulle bocciature. 

Per una battaglia politica sulla r 
forma della scuola media, non va a 
solutamente sopravvalutata la cap 
cità e la possibilità, da parte del 9 
verno, di far passare subito una ~ifol 
ma ancora generica e impasticcia 
come questa .Soprattutto dopo che : 
governo si è impegnato nell'avven 
ra di risolvere in pochi colpi la ~ 
forma universitaria, lo stato giuridi 
la media superiore, ogni « colpo D pr 
voca invece interminabili reazioni 
catena dei lavoratori della scuola 
degli studenti. 

Ma non va neanche sottovalutata 
necessità di iniziare subito urla ca 
pagna di chiarificazione e denunc' 
sui fini politici classisti e repress' 
di questo progetto. E' l'occasione 
riaprire, anche fuori dalla scuola, 
discorso generale su cosa è questt 
scuola e a chi serve. 

LA 51 

Wo 
a oa.s 
1890 
quelllE 
consi· 
listid 
ti. l'I 
gr.upp 
bamb 
repar 
va di 
COIlSE 
trupp 
glJerr 

~----------------------------------------------------- te co 

E' convocata una riunione dei l'arti~ 
ni,d 

responsabili dell'intervento sugli te, fl 
studenti medi di Torino, Milano, 3-4 ({11 

Genova, Firenze, Bologna, Me- stime 
stre, Trento, 'Roma, Marche, Na· pooh i 
poli, Bari, Calabria e Palermo uccis 
per lunedì 19 marzo alle 9,30 a cio l 

Roma, in via dei Piceni, 26. pendi 
All'ordine del giorno la di· tinua. 

.scussione sul programma, inizia.. era u 
ta la scorsa riunione, e in parti· L 

I 
ro. 

colare la campagna naziona e procc 
contro le bocciature. ~ dalle 

_. anC'hl 
gravi 

FIAT: la lotta degli impiegati 
india 
zioni 
loro 
girdò 
stati 
ti, d 
Cuni 
port~ 

SCon 
loro 
sto » 

TORliNO, 15 marzo 
La lotta attualmente i·n corso de'l'le 

impiegate del'l'ufficio 'retribuzioni de'I­
le Meocani·che di tMirafiori, 'Contro il 
'licenziamento di una loro compagna, 
non è se f1'on l("ulUmo di mOllti episodi 
analoghi che segnano l'accresciuto 
stato di insubordinazione negli uffi­
ci de'Ila Fiat. 

Sub'ito prima dei contratti avevamo 
sottdl·ineato la manovra di divi's'ione 
in previs'ione degli sicoperi Idi autun­
no C'he la -direzione della Fiat aveva 
messo in atto oon l'attuazione, prima 
sperimentale e poi defin'itiva, dell'ora­
rio Nessibi'le per ç11'i impiegati. Aveva­
mo anC'he detto allora ohe, ma'lgrado 
l ' impronta neovatlettiana di un prov­
vedimento de'I genere, era assai im­
probabille che gli impiegati avrebbe­
ro abboccato all'amo del privi1Iegio. · 
E avevamo ragione. 

Mai ~lIa Fiat come ·in . questi ultimi 
contratti gli imp'iegati hanno sciope­
rato tanto. Evidentemente non ci si 
deve aspettare percentuali simili e 
comunque paragonab,l'i a quel'le degli 
operai. Alla palazzina però si è for­
mato con queste lotte un gruppo con­
sistente di quasi 380 impiegati che 
ogni volta che c'è sciopero aderisco­
no comp·atti e riescono anche a pren­
dere iniziative più incisive; più volte 
hanno preso parte ai cortei degli ope­
rai malgrado il formale divieto impo­
sto dalla Fiat di uscire dagii uffici 
senza autorizzazione superiore. E la 
partecipazione ai cortei operai ha da­
to agli impiegati la forza di farli an­
che loro, da soli, nella palazzina, di 
gridare sotto gli occhi dei capi « capi 
guard·ioni ci state sui coglioni", di 
ripetere g'li 5'logans che sono al cen­
tro della lotta conttrattuaole, 

Episodi di questo tipo si sono veri­
ficati anche alla palaztina di via Se<!:­
tembrini. In generale si può dire che 
queste ultime 10Ue hanno fatto chia-

r'ezza anche fra tutti quelli che j!( 
coraggio di scioperare non ce i'han­
no, e che sono ancora la stragran­
de magigoranza. Oiventa semp-re p'iù 
raro, e comunque molto melio fre­
quente che non nel '09, sentire i vec­
chi discorsi sui prezzi che aumentano 
perché ci sono gli i s'CÌ'operi, e su'l fat­
to che -per risOllvere Ila crisi econo­
mica gli operai devono lavorare di 
più. 

Si è prodotto un certo spostamen­
to a sini'stra sopratutto fra gn impie­
gati più giovani, Quel,li che vengono 
da fuori e devono vivere lontani dal­
Ia famigJlia, magari facendo ogni gior­
no qua'l'ohe dec·ina di chilometri di 
viaggio. E tutto questo malgrado la 
Hat abbia fatto di tutto per sa'lvaguar­
dare i 'propri uffici dai r'educi del 
movimento s,tudentesco: nel '70 ci 
sono state as'sunzioni d i notevole en­
tità, ma solltanto di giovani provenien­
ti da,l,la Liguria e dal Veneto, e in 
particolare da quel,le zone dov,e le 
lotte studentesohe non c'erano state 
e avevano avuto minore forza. 

Oggi intanto le assuntioni sono 
praticamente btloccate. La .fiat porta 
avanti con precisione un piano gene­
rale di ristrutturazione degli uffici, au­
mentando lo sfruttamento e riducen~ 
do il personale da alcune parti per 
poi poter sopperire senza dover far 
ricorso a nuova forza-lavoro in altre 
sezioni. Sono in fase di applicazio­
ne su vasta scala, solo per citare un 
esempio, i « plotter" - che sono 
macchine per disegnare - che da 
soli fanno il lavoro di diversi impie­
gati. ILa ristrutturazione ·significa in­
nanzitutto intens'ificazione del 'lavo­
ro, riduzione dei momenti di libertà 
molto frequenti in uffrc'i male organ·iz­
zati, introduzi'one di vere e proprie 
tabelle come per gli operai. 

Ai sempre più stretti legami con gli 
operai nella lotta corrisponde dunque 

una razionalizzazione dello sfrutta­
mento che avvicina la condizione del­
l'impiegato a quella degli operai in 
tuta. 

Questi fatti, soprattutto l'ultimo -
che andrà accentuandosi nel prossi­
mo futuro - rendono quanto meno 
difficile la praticabilità del progetto 
Fiat di normalizzazione degli uffici, 
del ritorno cioè ai vecchi metodi del­
l'autoritarismo brutale e del ruffiane­
simo sistematico. Anche perché i ri­
petuti tentativi del sindacato giallo 
della Fiat. il Sida, di fare breccia 
fra gli impiegati, non ha per ora sor- , 
tito effetti apprezzabi I i. 

L'inchiesta condotta appunto dal Si­
da subito dopo l'adozione dell'orario 
flessibile, sulla sua applicazione, · è 
stata, in certi saloni, apertamente 
boicottata. Né miglior fortuna hanno 
i fascisti della CISNAL che la Fiat ha 
sistemato <>pportunamente in parti­
colare negli" uffici che sono a contat­
to con gli operai , per accentuare la 
opera di divisione di sempre. 

Sulla via della <C normalizzazione » 

la Fiat è stata costretta a fare uso 
più volte, non essendole rimasti altri 
strumenti di persuasione, della re­
pressione diretta contro le avanguar­
die e i delegati: ma non solo contro 
di loro. In certi casi le ammonizioni, 
le sospensioni sono piovute addosso 
a quelli che scioperavano per la pri­
ma volta, per seminare la paura. Que­
sti provvedimenti in diversi casi, al­
meno momentaneamente hanno otte­
nuto l'effetto sperato, ma in altre oc­
casioni sono serviti invece a rende­
re più dura e generale la lotta, a chia­
rire fino in fondo a un settore di la­
voratori, ben noti per la loro lentezza 
nel capire queste cose, che cos'è ef­
fettivamente la Fiat, quali sono i rap­
porti che Agnelli vuole mantenere con 

suoi dipendenti. 
E' così che si spiega come abbia 

potuto svilupparsi una lotta co~ 
quella dell'ufficio retribuzioni, che é 

fra quelli dove i ritmi di lavoro s 
no più alti e dove 'lavorano sol 
donne. Eppure a'l Ircenziamento d 
un'impiegata con contratto atei 
mine la risposta è stata immediata 
E' stata addirittura stilata una piatt' 
forma rivendicativa che prevede l' 
riassunzione della compagna espulSi 
dalla Fiat. l'abolizione dei contratti< 
termine, il passaggio automatico d 
categoria per le addette alle pratichI 
INAM dopo due anni. 

A quanto sembra questo episodiO 
in sé limitato, è solo un· inizio. 
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GINOCCHIO FERITO Attorno ai 18 arresti di Napoli, 
1:5 marzo 

Il 21 f9!bbraiQ scorso circa 200 
SiouX del'la tribù Dglala confinati nel­
la rilServa di Pine IRrage nel Sud Dako­
ta sotto Ila gUida di e'sponenti del­
l'American Indian Movement, hanno 
()OC'upato Ila cittadina di WOl.fnded 
Knee, Ginoochio IFerito, e preso 11 
bianchi in ostaggio, proponendo per 
un'ennesima volta .siI'I'opinione pubbli­
ca mondiale, con un gesto clamoroso, 
il problema degli indiani d'Amer'ica.1n 
questi uWm'i anni altri episooi han-

)rmul~ no portato al'la rirbal,ta dell,la cronaca 
QUe'sta minoranza, ohe comprende at­
tualmente circa 800,000 individui in 

ma gran parte residenti neNe riserve. Nei 
dicembre de1 '69 indiani appartenenti 
a 2{) tribù occuparono l'isO'la di AI­
catraz ne'l,la baia di S. Francisco, ri-

dai' vendicandone la proprietà; nel no-
:ratifi vembre 'scorso i giovani indiani radi­
igl' d: cali de:III".MM scesero 'sul «sentiero 
su~ dei trattati rotti ", per riproporrela 
fa questione dei '371 trattati infranti dai 
sele

c, bianchi: dopo una marci:a su Washing­
e la ~~ ton, all'la vigi,lia de.le elezioni presi­
) i I p denziaJl'i furono occupati e devastat'i 

r gli uffici del Bureau of !Indian Affairs ome a, 
prolet. e furono tratugati documenti c'he ne 

provavano Ila corruzione e la mal are­
gramm, de, Ora è venuto 'i'epi'sodio di Woon­
la s ded Knee: in'iziato come una protesta 

ra dell contro la gestione del Bureau e la 
vidlaziione de'i trattati, è culminato, a 

3ulla r causa delil'Oiltranzisr:no del governo 

a cap. 
del g( 

na rifO! 
iticèia 
o che 
lVventt 
li la 
uridic( 
o» pr( 
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feder:ale che ha fatto circondare H 
viJllag'gio da centinaia di agenti in as­
setto di gue"ra e da mezzi 'blindati, 
nella proclamaz+one de'ti o « stato so­
vrano e indipendente del'la natione 
Oglala Sioux-. 

LA STRAGE DI WOUNDEO KNEE 

Wounded Knee non è stato scelto 
a caso dalll",~IIIM: esso fu teatro nel 
1890 de/II 'ultimo magico epi'sodio di 
quelile gUe'rre in<diane che si possono 

utata consi'derare le wime guerre imperia­
a carr listiche delila storia deg,l'i Stati Uni­

ti. 1'1 29 dicembre di quell'anno un 
gruppo di circa 300 veoohi, donne e 
bambini Sioux furono fermati da 'Un 
repa'rto delll'eseI'Cito, presso tla riser­
va di 'Pine 'Ridge e fu loro imposto di 
consegnare ,le armi. Dopo di -che le 

enunc 
press' 
one pe'i 
~ ola, ~ 

quest 

truppe americane 8iprirono ;i,1 fuoco: i 
guerrieri si difesero disperatamen­

-- te 'coi coltelll ;'--marurono fa Ici afi dal­
e dei l'arti'gl ieria; 120 tra donne e bambi­
sugli ni, C'he tentavano di fuggire a'Na mor­
ilano, te, furono massacrati nel raggio di 

Me- 3-4 km. dal luogo deHo scO'ntro. 'Un te-
stimone oculare così racconta: .. A 

i, Na· h , poo i passi dalla bandiera bianca, fu 
ermo uccisa una madre che aveva in brac­
,30 a cio u~ bambino; ;1 piocolo, non sa­
l! di- pendo 'fhe sua madre era morta, con-

tinuava a. suech'iarerl seno, e questo nizia. 
era uno spettacolo molto triste dawe-

~~: ro. Le donne che fuggivano coi ' ~oro 
picco'f.i, furono uccise tute assieme 
dalle fucflate sparate a brlJ'Ciapelo, e 
anohe le donne in stato di av.anzata 

- ~ravidanza restarono uoci'se. Tutti gli 
Indiani fugg'irono in queste tre dire­
zioni, e quando la maggior parte di 
loro fu uooi'sa, da parte dei soldati si 
gi/1dò che coloro i quali non erano 
stati uocisi o feriti, venissero avan-
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ti, che sarebbero stati risparmiati. Al­
CUni bambinelili ohe non avevano ri­
Portato ferite, usc:irono dai 'Io'ro na­
scondi'glli, ma subito i soldati furono 
loro ados'so e 'Ii massacrarono sul po­
sto ". 

LA « CONQUISTA DEL WEST» 

In questo modo Il'esercito america­
no vendicò la sconfita di Uttle Big 
Horn e conduse queJI 'operazione di 
genOCidio conosciuta col nome di 
C?nquista del West. A par1!ire da'll'ini­
ZIO del secolo scorso, e sopra1:utto 
d?po 'la scoperta de'~I'oro in Califor­
~Ia, gli indiani videro a poco a poco 
~ , Ioro territori invasi dagli emigranti 
lanchi che si dirigevano in massa rerso l'Ovest. Gli indiani vivevano al­
ora a'llo stato nomade di ca'ccia e 
di pesca: le mandrie di bis-anti ave­
vano fornito 'loro per secoli gran par­
te del nutrimento necessario, Ma i 
bisonti vennero decimati da'i caccia­
tO: i, bianchi e con violenze e raggi!'i 
gli Indiani furono depredati de:'e loro 
terre: i negoziati per la cess'ione di 
queste furono fatti in modo tale che 
spesso le tribù si trovarono in viag­
gio verso deserti brulli prima di sa­
Pere cosa fosse suocesso. Un esem­
~io, tipico dei rapporti tra bianchi e 
Indiani lo si ricava da'I racconto del 
capo Falco Nero, della t!'ibù dei Sauk, 
che nel 1832 combatté una -guerra d i­
sperata contro l'esercito americano, 

"Partimmo per i nostri territori di 
caccia, animati dal'la speranza che 
qUalcosa per noi sarebl>e stato fatto, 
~urante l'inverno, venni a sapere che 
re famiglie bianche erano giunte 11el 
~Ostro villaggio, che avevano distrut­
° alcune delle nostre t'end e e stava­
~Od erigendo steccati, in modo da di-

I, ere a loro LISO e consumo i cam­
PI di grano .. , Gli uomini bianchi intro-

dussero iII whisky nel nostro villa-g­
gio, ubiracarono la nostra gente, e le 
portarono Via con la frode cavaHi, fu­
cili e trappdle ... Intanto un grande ca­
po guerriero, alla testa di malti sol­
dati, stava dirigendosi verso oRock 
R'iver. ,II capo guerriero arr:ivò e con­
vocò un consi'glio di agenzia. Egli dis­
se: "Spero che vi renderete conto di 
quall'i sono i vostd interel$'Si e che ab­
bandonerete la terra che avete occu­
pato, andandovene su"'altra riva dell 
M issis1s ipp,j' , , Replicai affermando che 
mai avevamo venduto 'la nostra ter­
ra, che mai avevamo rioevuto denaro 
dal nostro grande padre americano. 
"E siamo ben decfsi a restare ne'I no­
stro vi.lUaggio'''. Di'S,se il capo guer­
riero: "!Non sono venuto né per pre­
garvi né per indurv,i con denaro ad 
a'bbandonare il vostro vNla-gqio. H mio 
compito è Que'No di faN i sloggiare, 
con 'le buone 'se posso, con la forza 
se devo! ... ", 

LA SOLUZIONE FINALE DEL PROBLE· 
MA ~NDIANO 

Contro ,le tribù che s'i ribellavano, 
che si rifiutavano 'Cii faf1si rinchiudere 
neHe riserve, veri e prO'pri campi di 
concentramento, entrò in aziGn~ dun­
que l'eser:cito; e a capo di questo 
esercito c'erano uomini che non esi­
tavano a diohiarare: "Quanto più in­
diani possiamo ucicdere quest'anno, 
ta11to meno ne dovremo uccidere nel­
la prossima guerra, giacché, più velC!o 
quel$ti indiani, più mi convinco che 
deboono essere uccisi tutti op?ure 
conservati come una 'S'pocie di men­
dicanti -. 

Con tali premesse, la soluzione fi­
na'le de:1 problema indiano 'non pote­
va essere clhe il genocidio: Il'episodio 
di Wounded iKnee non fu 'C'he 'l'tJlltimo 
ai una, 'Serie di massacri attuati con 
fredda determ'ina'Zione. A Sand Creek 
e poi sul fiume Washita due pacifici 
villagg,i Cheyenne f.urono attaccati di 
sorpresa e i ,loro abitanti, uomini, don­
ne, bambini, 'ste/1minati, il popolo dei 
Nez Percés fu braocato per 2.000 km, 
da'Ne truppe che vol'evano costringer­
lo a e'ntrare 'in una riserva e, seb.bene 
guidato da Capo Gi.useppe in una ri­
tirata Ileggendaria verso la frontiera 
canadese, fu raggiunto e decimato 
dall'l'artig'lieria :a trenta chilometri dal­
Ia mèta. 

La di'sperata resistenza opposta da­
g'li indiani al tentativo di sterminio 
culminò nel 18716 nerla batag'lia del 
Uttle Big Horn, dopo ohe Sioux, Che­
yenne e Arapaho, superando rival ità 
secolari, si erano, alleati per far fron­
te ali nemico comune, Nel 1'868 un 
trattato aveva imatti assegnato ai 
Sioux le Col'line Nere, nella parte me­
ridiona'le del Dakota cc finché l'erba 
vi fosse cresciuta »: ma nel 1874 vi 
fu scoperto ,,"oro e il governo non fe­
ce alcuno sforzo per evitare che i cero 
catori bianohi penetrassero in territo­
rio indiano. L'anno succesivo anzi fu 
imposto ai Sioux di Toro Seduto di 
entrare in 'una derle riserve governati­
ve: al loro rifiuto tre colonne ' furono 
inviate a imporre l'ordine con la for­
za, ma una di queste, guidata dal ge­
nerale >Guster, fu affrontata dagli in­
diani sul Little Big Horn e stermina­
ta, Fu questa però l'ultima fiammata 
defila guerra indiana: l,e mandrie di 
bisonti erano state ormai distrutte, 
l'esercito incalzava con la sua supe­
riorità tecnica, si arrivò al punto di 
regalare agli indiani coperte infetta­
te di vaiolo per decimarli. Due anni 
dopo Little Big Horn le ultime tribù, 
per salvare donne e bambini dallo 
sterminio e dalla fame, si rassegna­
rono ad entrare ne!~le riserve. 

GLI INDIANI OGGI 

Agli inizi di questo secolo gli in­
diani, da circa 2 mi'lioni che erano 
quando i Padri Pallegrini, i primi pio­
nieri inglesi, erano sbarcati negli Sta­
ti Uniti, erano ridotti a meno di 250 

miqa persone. Comi nati in 'gran parte 
nePle ri'serve, 'subordinati a'ila pO'litica 
inconcludente e paternalistica del Bu­
reau of Indian ,Affairs dipendente dal 
ministero degli 'Interni, vittima di mis­
sionari, antropologi e burocrati ,che 
hanno tentato in ogni modo di di­
struggerne la cultura ei mO'di di vita, 
ç1li indiani 'sono oggi "i più poveri 
tra i poveri d'Ameri'ca ". Nella riserva 
di Pine IRidge, dove risi,edono 'i Sioux 
Og~ala, i'l reddito medio è un quarto 
del re'ddito medio statunitense e i di­
soccupati sono 'il 5'2 per cento della 
popolazio'ne attiva; ,l'a mortalità infan­
tile è fra g'l'i indiani tre volte queNa 
media nazionalloe, la percentuale dei 
sui'cidi doppia, ,la durata de'l,la vita' 
di appena 4I4 :anni, contro la media 
americana di 66. 

Tuttavia fin dal secondo dopoguer­
ra -gli indiani ,hanno cominciato a muo­
versi in modo autonomo e organizza­
to. Negli anni '50 ci iiu una gross'a mo­
bi'litazione per -aporsi alla te termina­
tion ", cioè al tentativo de'I governo 
di 'sospendere qualsiasi assitenza a'l­
le tribù, che avrebbe significato la 
distrutione di ogni possibilità di so­
pravvivenza degli indian'i de'l,le riser­
ve. La 'lotta contro la «termination" fu 
condotta sopratutto dal National Con­
gress of American '1lldians, che si fa 
portavoce di 'Un nazionalismo indiano 
e 's'i propone come obi'ettivi la 'piena 
l'vbertà e "'autogoverno tribale e la 
lotta contro l'assimilazione forzata. 
Tesi più .. di sini'stra" sono state 
espresse i'nvece dal National 'Indian 
Youth Councill, che 'si è mosso su 
posizioni genericamente analoghe a 
quelile dell Black IPower, riscuotendo 
suocesso sopratutto ne'i ghetti ur­
bani. 

Negl i ultilmi anni però all'aval'l9uar­
dia del'la protesta in<diana si sono 
posti i mi'litanti d~II'American ~ndian 
MO'Vement, ,con le occupazioni già ri­
cordate delll'i'sola di A'lcatraz e dei 
Bureau di Washington: appena un 
mese fa, in seguito a~I'a;ssassinio di 
un giovane indiano da parte di un 
bianco, c'è stato un violento scontro 
tra aderenti del' I'AI~M e polizia in una 
città del Sud Dakota. L'A~IM recluta i 
suo'i mi1itanti sopratutto tra i giova­
ni e tra quei circa '300.000 ind'iani .. in­
tegrati» che vegetano nei quartieri 
più poveri delle città americane. Per­
ciò è statò spes'so difficile i'l rapporto 
con gli 'il'ldiani detle riserve, ·Ia cui po­
liti'cizzazione là ancora mollto scarsa 
e ohe, viv,enck> pratIcamente deNa ca­
rità del governo, sono strettamente 
controllati dai capi dei consig.li tri. 
balli, che seguono passivamente le 
direttive di Wash'ington. L'occupazio­
ne di Wounded Knee segna Quindi 
un momento importante nella breve 
storia dell'AIM, perché vede muo­
versi in primo piano proprio gli india­
ni delle riserve, 

D'altra parte quest'ultima clamo­
rosa azione sta favorendo una presa 
di coscienza ,e una mobrlitazione 'sem­
pre più ampia de~li indiani d'Ameri­
ca , Ner giorni scorsi manifestazioni di 
solidarietà con gli oocupanti sono 
state organizzate in v.arie località de­
gli USA. Dopo aver fatto d~1 recupe­
ro della coscienza e della cultura in­
diana il punto di partenza per un'of­
fensiva contro la civrltà bianca, gli 
indiani sembrano ripercorrere a di­
stanza di qualche anno la via traccia­
ta dai movimenti di liberazione dei 
negri d'America. Oggi non sono sol­
tanto i 200 indiani asserragliati a 
Wounded Wnee ad agitare la bandie­
ra del « potere rosso ": dal loro ,lun­
go e disperato silenzio gli 'indiani 
d'America escono per esprimere la 
loro volontà di lotta allo sfruttamen­
to, di rivendicazione dei diritti di mi­
noranza oppressa, Non sembra as­
surdo pensare ohe il «sentiero dei 
trattati rotti" porterà g'li indiani ad 
assumere un ruolo cosciente neNa 
lotta antimperialista dei popoli op­
pressi d'America. 

contraddizioni nella · magistra­
tura, mobilitazione di massa 
NA'POIJI, 115 marzo 

-La montatura pOliZiesca contro i 
78 compagn'i riuniti in assembiea ne(­
'la se'de delPOML ha aperto una serle 
di 'Contraddizioni anche all'intemo del­
la magistratura. 'Dopo l'interrogatorio 
avvenuto per tutta Il a giornata di mar 
tedì, ieri ali tribunale la " retata ,. del­
la polizia era al centro deHe discus­
sioni. Pure nel blooco monolitico dei 
magistrati di Napoli , deci'samente fa­
vorev(jle ali'- ordine lO pdliziesco del 
governo Andreotti, si deve essere 
aperta qualche 'incrinatura di fronte 
allia gravità >delle ;mputazioni e aoJ!la 
'loro evidente assurdità. Va inoltre 
precisato che le 'contestazioni sono 
state mosse dai ,giudici, senza che al 
momento de'Winterrogatorio il rap­
porto della questura fosse ancora ar­
riv.ato alla magistratura e senza cono­
scere quindi le specifiche posizioni 
dei singoli imputati. Questa inver'sio­
ne dei termini de"a procedura è tan­
to più grave, in quanto, in assenza di 
pr,eci'si capi di rmputazione individua­
Ili, nessuno dei compagn'i avrebbe do­
vuto es'Sere trattenuto in carcere a 
meno di una conferma de'I magi stra-

to, ohe però, senza 'rapporto, difficil­
mente poteva arrivare. Tra i giudici 
ohe hanno interrogato ·i compagni c'è 
il sostituto procurator~ Mastrominico, 
que'I'IQ stesso dhe 'S'i occupa dei com­
pagno Caporale, o meg1io, che se ne 
dovrebbe occupare, dato che, tra ma­
gistrati che ridaoohiano e poliziotti 
che si dimenticano di stender'e i rap­
porti (forse perdhé in questo periodo 
si danno troppo da fare con 1e .. re­
tate lO) ,l a tendenza è quel~a di seppel­
lire tuttQ nel sFlenzio, 

Intanto sui giornali di oggi ,si è 
aperta una sfida a singolar tenzone 
tra il Mattino e fl Roma, intorno aUa 
speculazione politica che i'l giornale 
fasci'sta fa su AJifredo Azzaroni. Il di­
rettore de'I Mattino, punto sul vivo 
da'll'arccusa di - aHevare nelila reda­
zione giornaJJiosti bombarol i e botti­
gl'iari ", defini'Sce Buscaroli , direttore 
de'I ;Roma uno « sciaca.JIo", in riferi­
mento a'l'le vergognose e basse insi­
nuazioni su Azzaroni. 'E' chiaro ohe 
Questa presa di posizione da parte di 
Giacomo Ghirardo, direttore del Mat­
tino, non ha niente a che fare con la 
difesa dei compagni arrestati, tant'è 

ASTI: continua la ·scalata 
delle provocazioni fasciste 
Sabato la manifestazione indetta da Lotta Continua e 
Avanguardia Operaia 
ASliJ. 1'5 marzo 

L'azione squadrista di sabato notte 
contro le sedi di 'lotta Continua e di 
Avanguardia ' Operaia se-gna, dopo il 
fal'limento dei tentativi di ass'icurarsi 
una presenza tra le masse deg'li ope­
rai e deg!li studenti, il pa'ssaq-gio dei 

a mani,festarsi sopratutto dopo ,le ag­
gression'i agli studenti, fincendio del­
le sedi e la presenza provocatoria tli 
persona9gi come Oddone, consiglie­
re comunale MSI, Pavese, Bussi, Tor­
tor.iello e ahre carogne , deNo stes,so 
stampo. , , , 

Lotta Continua e Aval'l9uardia Ope-
' raia hanno iooetto per sabato aofle 

16;30 una man'ifestazione che partirà 
da piazza S. 'Secondo, alla qua'le .pOI, 
MI e si'rYdacati non hanno voluto ade­
rire, 

IDomenica sera e martedì sera si 
terranno aWAN~1 due 8'ssemlYlee po­
polari per costituire un comitato anti­
fascista. 

Intanto i fasci:sti nanno cOll'Vocato 
per sCibato, contemporaneamente al­
la manifestazione antifascista, un lo­
ro comizio, e hanno cominciato a 
mettere in grro voci provocatorie. 

vero che Ghirardo si affretta a pren· 
dere le d'istanze dal'la violenza degli 
"opposti estremismi lO; ma gli attac­
ohi sbracati del « 'Roma. l'hanno ob­
bligato a prendere la difesa d'ufficio 
di Azzaroni, proprio per ribadire ,la 
fedeltà demo:cri'stiana di tutto il corpo 
redazionale del suo giornale. Nessu­
no, d'a'ltra parte, aveva dubbi in pro­
posito: il Mattino è la voce di Gava 
e del banco di Napdli; presidente det­
la società ,finanziaria di que'sto gior­
nale è da SlI'Cuni mesi Foschini, ex 
MSI-destra nazionale, 'II Roma da par­
te sua cOf1t'inua oggi imperterrito a 
ripetere le stesse cose: 'la storia di 
Allfredo Azzaroni, falsificando la data 
de'He sue dimi'S'sioni dalla direzione di 
Potere Operaio, e lo spostamento de1-
~e indagini per 'l'attentato al Mattino 
verso la sinistra extraparlamentare, 
Tutto questo in relazione all'incarce· 
razione del Buffo, per Il qua'le il -Ro­
ma ohiede a gran voce Ila libertà imo 
m~diata. Non è improbabile che tra 
un po' si assisterà alla scarcerazione 
de'Ilo squdarista di Av.an'guardia Na­
zionale ·e a'lfinsabbiamento di questo 
ennesimo attentato fasicsta, Conti­
nuano intanto le prese di posizione 
per la libertà dei compagni arrestati 
nelle assemblee studentesche: ieri al 
Righi, una scuola dove ,la combatti­
vità e la coscienza antifa's'ciste sono 
mo,lto alte, ,è stato presentato i·n as­
semb'lea un documento sul ruolo del­
la polizia in generale ed in partico­
lare a Napoli. In vista di una mani­
festazione centrale contro la repres­
sione, di operai e studenti, i comi­
tati antifascisti, le sezioni di totta 
Continua, gli studenti de'Ila zona che 
va da IBarra a Casteflammare, stan­
no preparando una serie di iniziati­
ve come comizi, squadre di prO'pagan­
da che ripuliscono fe zone dei mani­
festi e del~e scritte fasciste, denun­
ciando i giravi attacchi repres'sivi di 
Zampare'I'1i e del,la polizia. A Barra, 
Il comitato antifasci'sta, creato da 
operai e proletarì 11a ,aéciso di tene­
re al'cuni comizi; così a 'S. Giorgio a 
Cremano, dove aderiscano anche la 
sezione del POI ' e del'la FGOI. 

A 'S. Giovanni la settimana prossi­
ma ci sarà un comizio, al quale parte­
ciperanno i comitati antifascisti del­
la zona. 'Iniziative di massa per pre­
parare lo sciopero de'~la prossima set­
timana sono 'State organizzate a Porti­
ci, Torre de'I Greco e Castellamma­
re, Intorno a tutte queste iniziative si 
stanno raccogl ierrdo molti operai e 
proletari e i giovani della FGOI e de'I­
la IFiGSI. 

. fascisti al terrorismo scoperto. ~I gior­
no dopo l'incendio de~le sedi, dome­
nica notte, un compagno di Avan­
guardia Operaia è 'stato aggredito da 
tre fascisti che hanno cercato di in­
vestirlo con Ila macohina;lunedì se­
ra due mi'litanti di Lotta Continua han­
no ricevuto a casa le sdlite minacce. 
Sono so'lo gli ulHmi atti deMa pre­
senza fasci'sta ad Asti: ne'I giro d'i 
una settimana i compagni che distri­
buivano volantini davanti al liceo 
classico sono stati aggrediti due vol­
te, mentre si sono intensificate Le 
azioni terroristiohe contro studenti 
i'so'lati. Magi'Stratura e polizia com­
p'letano 1J'0pera 'con la persecuzione 
detlle avanguardie: non a caso 'subi­
to dopo oJ'a$lsalto del'la squadraccia da­
vanti al colassioco è stata perquisita la 
sede di Avanguardia Operaia, dove 
sono state 'sequestrate come armi 
improprie !Ie band'iere 'l'Osse. lunetlì 
notte Il'ultima provocazione: l'auto del 
noto fascista Roberto Pavese, paor­
~heggiata 'stranamente per 'strada an­
zf.ché come a'l solito in garage, ha su­
bito una lievi'ssima brociatura a una 
fiancata; tanto è bastato a dare a,ltro 
fiato al~a te'si degli opposti estremi­
smi e dell'es'calation della violenza. 

CROTONE: sciopero nelle scuole co~tro 
le denun,ce e il vicepreside Rizzotto 

Tutta !Ia situazione è anche troppo 
chiara. Nelle falbbriohe e nelile S'cuole 
di Asti si lè costruita, dopo anni di 
« pace socia'le ", una gros'sa forza che 
si 'è espressa ne~le vaste mobilitazio­
ni studentesche partite dall'ltis e so­
pratutto neNa forte partecipazione al­
le lotte da parte odegli operai metal­
meccanici, in parti'colare alll'lbmei e 
aH'lbmec. Di fronte a questa forza, i 
padroni hanno reagito mandando la 
polizia ad attacca.re i picchetti, inviano, 
do decine di 'lettere di ammonizione e 
di sospensione, licenziando due ope­
rai, per finire con due grosse provoca­
zioni : il rinvio del pagamento ,dei sal­
di e la messa in libertà di interi re­
parti all"lbmec e aWlbmei. 

La risposta operaia è sempre stata 
compatta e puntuale: fermate improv­
vise, autodifesa contro crumiri e ca­
pi, cortei interni ed esterni hanno di­
mostrato ohe 'I.'intimidazione e le rap­
presaglie non avevano minimamente 
intac'cato la combattività operaia, Di 
qui il ricorso sempre più frequente 
aWarma dei fascisti con la chiara fun­
zione di perseguitare le avanguardie 
per intensificare l'attacco contro 'stu­
denti e operai. I capofila nel recluta­
mento e nel sowenzionamento delle 
squadracce sono appunto due tra i 
più reazionari e aocaniti padroni asti­
giani : Arrighi, de'lI%mei e 'Ibmec, e 
Visconti de'Jlla Sisa. 

La risposta in tutta la 'città è stata 
forte e può diventare di massa solo 
che sindacati e POI rinuncino a fare 
da freno alla rabbia che ha cominciato 

CROTONE, 15 marzo 

Questa mattina le scuole di Croto­
ne sono rimaste vuote per lo sciopero 
i ndetto dai collettivi politici contro 
la repressione che ha colpito dieci 
compagni pendolari di Cutro e 15 
compagni, avangij8rdie di lotta del li­
ceo scientifico. 

I compagni di Cutro, tra i cui 5 di 
Lotta Continua, sono stati denunciati 
dalla polizia per blocchi stradali, in­
terruzione di servizio pubblico, lesio­
ni ecc, Da questo atto repressivo con­
tro la lotta degli studenti pendolari è 
partita la mobilitazione nelle scuole 
per il ritiro immediato delle denunce. 
Lunedì mattina al liceo scientifico, 
dove si è scatenata la repressione più 
dura ad opera del vice preside Riz­
zotto i compagni chiedevano la riu-

nione del collettivo, che veniva ri­
fiutata. Fra i 60 compagni che ave­
vano chiesto la riunione i 15 più 
combattivi e coscienti sono stati so­
spesi dal collegio dei professori, or­
chestrato dal vice preSide Rizzotto, 

Costui è iscritto al MSI ed è fasci­
sta di lunga data: suo padre fondò 
« L'uomo qualunque .. a Crotone, e in­
fatti quando sospende i compagni 
'mette in mostra in modo provocato­
rio il ciondolo con la testa di Musso-
lini. 

«Chi è marxista, va 'sospeso ", 
questa è la sua filosofia e per que­
sto 15 compagni del Collettivo do­
vrebbero pagarla , Accusati prima di 
occupazione e di interruzione di ser­
vizio pubblico, sono riusciti a ·smon­
tare le accuse davanti al consiglio 
dei professori, 

MESTRE: nuove provocazioni fasciste 
mentre cresce la mobilitazione 
MESTRE, 15 marzo 

Dopo !'imponente manifestazione 
di ieri che ha dimostrato ancora una 
volta l'antifas·cismo militante deNe 
masse studentesc'he, le carogne fa­
sciste hanno cercato ancora di met­
tere fuori il muso, 

ILo hanno fatto con uno striminzito 
volantino firmato dal Fronte della 
Gioventù in 'cui attaccano JIJ Gazzet­
tino (quotrdiano locale della destra 
DC) e il suo .. pietismo» nei con­
fronti dei due compagni ricercati. E 
ancora, penetrando questa notte al­
l'interno del Foscari (la scuola che 
'è al centro dei fatti di questi giorni) 
e imbrattando i muri di scritte contro 

compagni. 
in tutte le scuole continua fagita-

zione: alla manifestazione che si ter­
rà domani sera, indetta dalla sinistra 
rivoluzionaria, hanno già aderito mol­
ti organismi di massa tra cui i comi­
tati unitari di base degli studenti di 
Mestre, il col'lettivo di ,lotta del Tom­
maseo e Zucante di Venezia, il comi· 
tato popolare di Noale, il comitato 
d'agitazione studenti 'di Ca' foscari, 
l'assemblea lavoratori studenti del 
Foscari, rl comitato unitario di base 
Assicurazioni Generali di Venezia . 

Oggi alle ore 17,30 piazzale Stazio­
ne di Mestre manifestazione unitaria 
per il ritiro dei mandati di cattura e 
delle denunce contro i compagni, li­
bertà per i compagni arrestati. ~ntro 
i fascisti e i loro mandanti. No al fer· 
mo di polizia. Via il governo Andreotti. 



4 - lOTTA CON11tNUA 

GENOVA: copo blocchi e le ramazze di ieri 

OGGI GIORNATA DI LOTTA 
;, 

DEL RAMO INDUSTRIALE DEL PORTO 
Oggi è stata la grande giornata 

degli operai dell'Oarn, che hanno 
messo in campo una capacità enorme 
di autonomia e di creatività: giovani, 
appena U's'citi da~le S'ouole professio­
na'li e appena assunti, in testa ad un 
corteo ,combattivo, che S'in dall'inizio 
espli'citamente voleva lo s'contro e 
dava questa indicazione a tutta la 
massa. La cronaca: già al mattino ali 
momento del concentramento dei ri­
paratori nava!li, si capiva che l'Oarn 
aveva intenzione di prendersi 1a ge­
stione della manifestazione. E' arri­
vata in corteo a:1 ,luog'O di appunta­
mento dentro i'l porto, a ranghi ser­
rati. Dietro lo stri'scione, la f<1bbri'C8 
al completo . .una massa operaia, che 
nei giorni precedenti aveva saputo 
con notevole chiarezza e responsabi­
lità respingere 'l'ipotesi di accord'O 
bidone presentato da Coppo. U cor­
teo ha attrave'rsato tutta la callata 
delle officine private all'interno del 
porto. Alla forza '<lel'l'Oarn si è ag­
giunta que'lla del'le altre officine. Nei 
piani sindacali H corteo aveva come 
obiettivo la regione, sec-ondo la con­
sueta pratica riformista di LIsare la 
forza , operaia 'come strumento di 
pressione nei cOllfronti degli organi 
de'i'I'ammini'strazione statale; andan­
do a 'questuare la ,solidarietà di que­
sto o que'l partito senza di'stinzioni. 

Ben diverso 'l'atteggiamento ope-

ra,io nei confronti delle istituzioni, 
ben diverse 'le idee 'su chi sono gli 
ami'ci e ohi i nemici: ancora una vol­
ta quel'la che doveva essere una pro­
cessione è stato un corteo duro, che 
ha occupato' tutte le cors'ie, impeden­
do drasticamente il transito dei vei­
coli. 'E le parole d'ordine, quelle or­
mai di patrimonio comune a tutti gli 
operai. Ma è stato a'l ritorno che la 
decisione e la volontà operaia è pas­
sata a vie di fatto. Nella zona di 
Piccapietra, il centro di affari, è stato 
menat-o , un fascista. Imboccata piaz­
za De ferrari, l'Oarn tè corsa a bloc­
care una parte detla piazza; e subito 
dopo, individuati sotto le 'logge un 
plotone di ba'schi neri con il fucile in 
s'P alli a, gli operai , posati g'li striscio­
ni, li hanno cinti d'assedio per un 
quarto d'ora. ,I baschi neri hanno avu­
ta garantita la ill'columità, grazie ad 
un ,cordone protettivo di sindacalisti. 
Gli operai, 'Pur costretti a fare a spin­
toni con sindacalisti pi'Uttosto soler­
ti ne'lI'a:lzare 'le mani, hanno chiuso 
questo roun'd, 'con 'decisione di lotta 
e forza assolutamente intatte, anzi 
accresciute. 

iMel"ca'ledì pomeriggio si era svolta 
rntanto ,la consulta dei metalmeccani­
ci. L'esplosione di lotta del mattino, 
con i bllO'cohi stradali che hanno pa­
ra'lizzato Genova, ha ,condizionato cer­
tamentel'aSisemblea dei consigli. Nel-

Bologna: MANIFESTAZIONE 
OPERAIA AL PALASPORT 
BOLOGNA, 15 marzo 

Si fl chiuso, con un'assemblea pub­
blica che ha visto la partecipazione 
di 3.000 operai, il convegno provin­
ciale dei metalmeccanici: i temi al 
centro della discussione nelle due 
giornate sono stati l'andamento delle 
trattative con l'lntersind e la neces­
sità della radicalizzazione della lotta 
in risposta all'attaèco repreSSIVO, che 
ha visto nella denuncia degli operai 
della Siemens e nell'arresto degli 
operai dell'Alfa il suo momento più 
riconfermata la necessità di non ce­
riconferamta la necessità di non ce­
dere sui punti qualificanti della piat­
taforma (inquadramento unico, ora-

rio), di estendere la lotta sul piano 
sociale e di creare momenti di mobi­
litazione unitaria con le forze sociali, 
a partire dagli studenti (che oggi so­
no la fetta del movimento più dura­
mente colpita dalla repressione a Bo­
logna), fino all'occupazione « simbo­
lica " dèlle fabbriche. Subito dopo si 
è ,svolto un ,corteo dal, Palazzo d~1I0 
Sport fino à piazza Maggiore, che 
verrà presidiata nei prossimi giorni 
in permanenza dagli operai: la tenda 
dei metalmeccanici funzionerà da pun­
to di riferimento per tutte le iniziati­
ve di lotta, e da centro di mobilita­
zione permanente all'interno della 
città. , 

Marg'hera: GLI O'PERAI INTENSI­
FICANO LA LOTTA CONTRO 
L'INTRANSIGENZA PADRONALE 
MARGHERA, 15 marzo 

Gli operai della Breda, che già da 
molti mesi ' attuavano come forma di 
sciopero il blocco del cavalcavia di 
Marghera, hanno deciso di intensifica­
re la lotta mettendo in atto il blocco 
per ben due volte nella giornata di 
ieri e ripetendolo ancora quest'oggi. 

Ieri alla Junghans il padrone ha 
fatto la serrata contro lo sciopero ar­
ticolato. Gli operai dopo aver prolun­
gato lo sciopero fino a fine turno , 
hanno deciso di riprenderlo stamatti­
na con un'articolazione ancora mag­
giore (mezz'ora di sciopero e un'ora 
di 'lavoro), mentre il sindacato aveva 
propos,to solo di and.are in massa 
all 'incontro di quest'oggi con la dire­
zione . Alle provocazioni si risponde 
con la lotta ~non con la trattativa. 

Alla Montedison fibre (ex Chatil­
lon) intanto prosegue.la lotta contro 
il « tagliatempi ". Tutti gli operai co­
noscono bene questo individuo as­
soldato dal padrone per controllare e 
aumentare i ritmi di lavoro. 

Ali 'arrivo di costui ' il reparto CA 
l'altro ieri è entrato in sciopero men­
tre ieri se ne è andato in mensa al 
completo. 

Anche all'ltalsider e alle Leg'he Leg­
gere, recentemente colpite dalla ser­
rata, proseguono lotte sempre più du­
re e articolate. 

Ouesta serie di fatti dimostrano 
una sola cosa: i padroni tentano in ' 
tutti i modi di adottare misure anti­
sciopero, ma gli operai di Porto Mar­
ghera non si lasciano intimidire e ri­
spondono con l'intensificazione della 
lotta. 

RIUNIONE NAZIONALE DELLA COMMISSIONE 
({ SOCCORSO ROSSO» DI LOTTA CONTINUA 

'Per 'Sabato 1'7 marzo, ille ore 1'5, è convocata un? riunione nazio­
naie della commi!Ssione 900CORSO ROS;SO di -Lotta Continua, che si 
svo'l'gerà a ,RIH6NZE, neNa 'redazione ,locale ,di 'lotta Continua, Lungarno 
Celi ini n. 19 - Tel. 161715'3 (lautobus '19 dalla stazione 'ferroviaria). 

La riunione - cui 'Sono tenuti a partecipare tutti i compagni di 
'lotta Continua 'C'he svolgono attività di "Socc.orso tRosso J) nelle varie 
sedi - si svolrgerà sulla base del seguente ordine del giorno: 

1) caratterirstiohe e svi'luppi della repressione giudiziaria nell'at­
tuale .situazione pO'litica e sue conseguenze riS'petto allo scon­
tro di claSlse; 

2) i~ ruolo della Commissìone 'SOCCORSO ROSSO di Lotta Contj-
nua a livel'lo nazionale e la si,tuazione nelle singale sedi ; • 

3) problemi politi.ci e organizzativi dell'attività di 'S.IR. r ispetto alle 
altre componenti politiche e possibilità di cool'fdinamento a li­
vello nazionatle; 

4) riflessi del,lo scontro di cla's'Se a,lI'interno de tla Magistratura: 
il ruolo di Magistrarura Democratica, rI convegno di Firenze 
e ,le nuove caratteristiche della lotta politi'ca nelfor.dinamento 
giudizi;a,rio. 

la relazione iniziale, Mitra del'I'FLM 
ha più volte calcato la mano sul con­
trol'lo e la gesti'one dei movimenti di 
lotta. SuJ1l'onda de'Ile proposte nazio­
nali, quello che è stato proposto è: 
un presidio di massa continuato a 
piazza De Ferrari, a partire da mer­
coledì 21; una manifestazione nottur­
na venerdì da De Ferrari al iPalasport 
ron tutte le giunte, i partiti e'cc.; oc­
cupazione per 24 ore di fabbriche, da 
decidere zona per zona. Alla base di 
tutto, l'opinione pubblica, il comu­
ne, la re'giQne, con i quali aprire un 
confronto e da cui pretendere prese 
di posizione e atti precisi: la solita 
t;rita via processionale ai santi attari 
dell 'amministrazione borghese, entro 
cui il riformismo pretenderebbe di 
affogare operai e forme di lotta dure. 

La risposta è venuta subito da nu­
merosi interventi di delegati, de1-
l'Oarn, dell'ltalsider, de'il'Ansa'ldo. 
L'inasprimento delle forme di 'lotta, 
anche uscendo dall'ambito ,dei'la leg­
ge ha caratterizzato per interventi 
operai, uno: « andiamo sì in massa al 
comune o a'ila regione ma per occu­
parli ", «facciamo 'come a Napoli, 
con 'la Hai, blooc,hiamo tutto i'I cen­
tro ", un altro. 'L'occupazione de'I co­
mune e i blocchi stradali sono stati 
presenti in molti a'ltri interventi. 
' Un compagno ha proposto di an­

dare in prefettura e ,di occupare l'ae­
roporto. « Il presi,dio a IDe Ferrari va 
bene, ha detto uno, per andare a oc­
cupare 'la prefettura che è 'lì vicino, 
~I comune la HAlI-W e far leggere un 
nostro comuni'cato ". Il b'locçodelie 
merci poi lè stato proposto più volte. 

'Sull'inquadramento unico 'è stato 
detto che i 5 livelli di 'Genova devono 
restare quel'li, ohe già 'la piattaforma 
è stata ri,dimensionata alle esigenze 
m inimali, che l'inquadramento unico 
proposto da , Coppo significa tornare 
alle 11 categorie ,di prima, e che nn­
quadramento unico giàa'l-cuni lo han­
no ed tè usato dai padroni colme stru­
mento di divisione, che le 18:000 Hre 
devono restare ferme. 

Di nuovo è ' stata posta la pregiudi­
zia'le sui licenziamenti, gli arresti, e 
riohiesto umo sciopero generale, ef­
fettivo di tutti, per spazzare via An­
drèotti. A questi interventi hanno ri­
sposto si nda'Ca'listi confedera:li, e de­
legati del POI, che hanno criticato i 
blooohi stradali, riproponendo 'la mo­
derazione é Ila, calma per non spa­
ventare l'opinione pubblica e gli in­
contri :con 'le forze polibohe eoc., ecc. 
l'as'semb'lea lè 'così !s;cemata rapida­
mente di presenze e ne'Ile con'CIus i 0-, 

nisono 'state ribadite 'le proposte 'ini­
ziai i. Il'1 sindaca'l ista ha anche 'ironiz­
zato sul'l'insistenza de'II 'obiettivo del­
I:a flotta al governo Andreotti, di'Cendo 
che 'la pa'rala d'ordine « via i,l gover­
no Cdlombo ", non aveva 'impeditola 
sU'cces'sione di un governo peggiore. 

Mentre si svolgeva la consulta, a'l­
l'esterno, g'li operai del '2. turno, di 
alcuni reparti in sciopero delfHalsi­
der, facevano un corteo per le vie 
di Cornigliano. 

Stamattina all,I "Italsi'der di Corni­
gliano un 'corteo interno di 500 ope­
rai dei reparti manutenzione, GMC, 
manutenzione gru e officine, è anda­
to a far ramazza ali 'a'ltoforno, che fa­
ceva 8 ore di sciopero. 

Manifestazione 
di metalmeccan:ici 
a Rovereto 
ROVERETO, 15 marzo 

Ouesta mattina c'è stata una mani­
festazione degli opera i metalmecca­
nici della zona di Rovereto con la 
partecipazione degli studenti. 

Mentre continua all'interno delle 
fabbriche l'articolazione delle ore di 
sciopero e la ricerca delle forme di 
forme di lotta più incisive, questa ma­
nifestazione è una risposta a chi cre­
de la classe operaia stanca e divisa. 

Gli slogan lanciati durante il corteo 
e gli interventi dei compagni all'as­
semblea hanno ribadito la volontà di 
lottare fino in fondo per non cedere 
su nessuno obiettivo del contratto, 
contro i I tentativo di isolare i metal­
meccanici e contro la repressione 
(nove compagni operai sindacalisti e 
militanti di LOTTA CONTINUA sono 
stati denunciati dopo un corteo in­
terno ad una fabbrica per spazzare 
i crumiri). . 

Accanto alla radicalizzazione della 
lotta in fabbrica si è espressa la vo­
lontà di allargare a tutte le altre ca­
tegoriela lotta. Iniziative sono in cor­
so per proclamare uno sciopero ge­
nerale di zona e di socializzarlo af­
frontando alcuni obiettivi: il rifiuto 
della tassa di famiglia e il ribasso 
dei prezzi. ' 

,venerdì 16 marzo 1 

ANCONA: gli operai Finalmente anche il que .. SAI 
bloccano il traffico sto re Allitto sotto accus 17 
~N:O~~~? ~~oa RAI-TV per i fatti della Bocconi ~ 
av~vaS:~~:~t~Oun~e~Ci~~:~~adi ~r~tt~~: Ha ricevuto una « comunicazione giudiziaria» per la rn 
con manifestazione. nomissione delle pistole (ma ben altre sono le sue 

Gli operai, 2.000 circa, rifiutando la sponsabilità) 
solita passeggiata, hanno formato 
blocchi per le vie principali della 
città paralizzando il traffico per tre MILANO, 15 marzo indagine su di esse. Non soltanlt 

infatti, erano state accuratamente r. 
pulite, ma si era adçJirittura provv 
duto a cambiare le canne di alcu 

ore. 
A nulla sono valsi i tentativi dei 

burocrati sindacali, gli operai rispon- , 
devano che sono stufi delle chiacchie­
re e che per farsi sentire si deve 
fermare tutto. 

Prima di tornare in fabbrica sono 
andati sotto la RAI-TV, e al grido di 
« RAI-TV puttana del padrone» sono 
entrati dentro il portone. 

Anche qui c'è stato lo scontro con 
i sindacalisti che invitavano alla cal­
ma e a ragionare. 

Alla RAI non c'era nessuno, ma 
gli operai andandosene hanno pro­
messo che ci torneranno e la prossi­
ma volta dovranno essere ricevuti. 

ENNA: 30 operai 
di una ditta 
si barricano 
nell' officina 
ENNA, 15 marzo 

Per imporre !'iniziativa delle trat­
tative aziendali, una trentina di ope­
rai della società Ispea, una ditta che 
fa lavori di manutenzione degli im­
pianti della miniera di sali potassici 
di Pasquasia, si sono barricati in una 
officina saldando la porta. Di fronte 
alle resistenze padronali, è questa 
l'ultima forma di lotta dei meccanici 
dell'lspea. Già nei giorni scorsi il pa­
drone aveva serrato in seguito agli 
scioperi proclamati a livello naziona­
le, e che erano riusciti bene nella 
ditta. 

PADOVA: 
,della 

blocco 
produzione 

contro 
i licenziamenti 
PADOVA, 15 marzo 

Da 11 giorni la compagnia automo­
bili AUDI NSU è bloccata da uno scio­
pero ad oltranza indetto da Ull comi­
tato di lotta a causa del licenziamen­
to in blocco di 180 dipendenti. Per 
aumentare i profitti la compagnia 
esportatrice AUDI NSU e Volkswagen 
hanno deciso di chiudere a Padova, 
Bologna e Roma e di concentrarsi a 
Verona. A rimetterei come al solito 
sono gli operai che si ritrovano sen­
za lavoro e senza nessuna garanzia 
di essere occupati o a Padova o nella 
nuova azienda di Verona. Stanchi di 
inconsistenti promesse gli operai 
hanno deciso di passare a forme di 
lotta dure: i I blocco della produzione 
è totale, più di 6.000 macchine sono 
completamente bloccate. Dopo un pri­
mo incontro con i dirigenti le cose 
sono rimaste come prima. La lotta 
continua contro i licenziamenti con 
gli operai e gli impiegati sempre più 
compatti e decisi. 

CASERTA 
Oggi, venerdì, sciopero gene­

rale provinCiale a Caserta, con­
tro il governo Andreotti, contro 
il carovita, per il ritiro immedia­
to delle 70 sospensioni alla Sie­
mens e dei tentativi di licenzia-

.mento di 400 operai al tabacchi­
ficio ATI. 

Il corteo partirà alle ore 9,30 
da piazza Ferrovia. 

VIAREGGIO 
Oggi, venerdì, alle ore 21,30, 

al cinema Lux della Miglierina, 
il circolo culturale « A . Lazzari ,) 
presenta un documentario sugli 
scontri dell '11 marzo a Milano 
a cui seguirà un'assemble'a po· 
polare. 
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Anche il questore di Milano, Fer­
ruccio Allitto Bonanno è stato messo 
sotto accusa per i fatti della Boc­
coni in cui è stato ucciso Roberto 
Franceschi. 

Il giudice istruttore Ovilio Urbisci 
gli ha infatti mandato una «comu­
nicazione giudiziaria» in cui egli 
viene indiziato di "manomissione di 
corpi di reato ». L'accusa si riferisce 
al fatto che le pistole sequestrate 
agli agenti presenti alla sparatoria 
erano giunte al magistrato dopo aver 
subito un «trattamento» in questu­
ra che rendeva impossibile alcuna 

di esse. 
Il sostituto procuratore Vaccari e 

stato « licenziato" proprio Perché 
era accorto di questo ed aveva rn L-rE 
nifestato la volontà di incriminare I 
questore per l'alterazione delle pr _ 
ve. Ora, a distanza di un mese 
mezzo dall'assassinio, anche il gi 
dice, Urbisci non ha potuto fare L' J 
meno di giungere alla stessa co , 
clusione; troppo evidente era inf 
ti la responsabilità del questore i N l' 
tutta questa faccenda. 

Si conclude il processo IN 
al giornale per vilipendio 

Con ogni probabilità si conclu­
derà nella serata di oggi, giovedì, 
il processo che riunifica 4 procedi­
menti per vilipendiO intentati al no­
stro giornale per altrettanti articoli 
che offendevano governo, forze ar­
mate e magistratura. 

Il P.M. Ve,cchione ha chiesto, nel 
corso dell'udienza precedente, la 
condanna di Fulvio Grimaldi a 7 mesi. 
La sentenza non riguarderà la parte 
del processo relativa al vilipendio 
della magistratura: la corte l'ha stra I­
ciata ritenendo che possa essere il­
legittima la norma che regola l'auto­
rizzazione a procedere in questi casi. 

E' una questione di puri conflitti 
corporativi (per i giudici e il consi­
glio sup. della magistratura l'autorità 
competente in materia, e non il mi­
nistro della giustizia); una questione 
Ghe non sposta di una virgola la so- , 
stanz,a di una legge fatta per difen­
dere il privilegio di casta del giudice. 

Per i I resto il processo è stato tut­
to qQl"!dojto all'insegna di una siste­
matica opposizione al diritto della 
difesa di produrre testimonianze e ot­
tenere l'acquisizione di documenti in 
'grado di chiarire che, se vilipendio 
c'è, è vilipendiosa la verità. Parti­
colarmente ' accese le battaglie pro­
cedurali tra avvocati del Soccorso 
Rosso e giudici per la parte che con­
figura il vilipendio del governo, defi­
nito negli articoli mafioso, antiope­
raio e fascista. Tra le innumerevoli 
richieste bocciate dalla corte, c'era 
quella di acquisire la scheda perso-

naie del mini'stra « mafiascista 
Gioia compilata dal 'Antimafia. La 
chiesta è stata respinta nonostan 
esistesse il precedente pi un'acqu' 
sizione identica ,disposta dal trib F 
naie di Torino. La motivazione data 
quanto meno Singolare: per la co 
non è importante stabilire se n ~ 
Governo ci siano mafiosi, anche SI 

è per avere detto questo che siam ROMA 
in tribunale. « Fa 

Ugualmente respinta, contro og della C 
logica apparente, la riunificazione uscenc 
questa parte del processo con quell l'ultim 
pendente presso la IV sez. del t ' contra 
bunale per la querela di Gioia. ci dip( 

Quello che la corte non ha inve pazion 
potuto impedire, è stata l'esibizio il dire' 
da parte diDi Giovanni degli atti del discuti 
Antimafia nei quali - ed è la stes Cuttic, 
relazione di maggioranza a dirlo ClaZIOr 
Gioia figura come CI corresponsabil mecca 
morale» nell'assassinio di Almerico di star 
e, come tale, denunciato. in parl& corda 
mento fin dal 1958, mentre il ~ contin i 
accolito Uma, l8nclÙ:lgli imba·rcattl gendo 
in qualità di sottosegretario nel G~confro 
verna in carica, vi compare i,n stra! sindac 
taconnessione con le malefatte de Ripe 
l'amministrazione di Palermo e i giorna 
tema di pirateria edilizia, tutte i acc.o~d 
prese al 'c'Ui vertice erano gli altri elmlt 
" big,. Ciancimino e Vassalo, ques isare 
ultimo in veste di «terzo uomo» uelle 
una.banda che anche negli atti dell a sor 
commissione antimafia figura con i Inlqu 
; d' V L' G' ., V Il tra e nome ' i a- I- IO, cloe assa e i m 

Lima-Gioia. scano 
___ --.,-_--------------------------limpie~ 

alla pl 

MIRAFIORI: DUE GIORNATE 
DI LOTTA AUTONOMA 

(Continuaz. da pago 1) 
punto davanti a tutte le avanguardie, 
quelle che sono le prime a bloccare le 
linee, quelle che costituiscono l'ossa­
tura doli 'organizzazione operaia nel­
le officine. Davanti a 500 operai alcu­
ni compagni prendono la parola: sul­
le forme di lotta il primo sottolinea 
che in questa precisa fase l'oltranzi­
smo sarebb e una risposta sbagliata, 
perché rischierebbe di esaurire la for­
za operaia in un momento in cui la 
lotta non sembra arrivare ancora alla 
stretta finale. 

Un altro compagno parla dei dele­
gati: « La lotta si decide prima di tut­
to nelle officine, dice, come abbiamo 
fatto noi oggi. Non devono essere 
quattro dei vertici a prendere la de­
cisione da fuori, sulla nostra testa. 
Fra i delegati ce ne sono pare:cchi 
che alla lotta non servono: di questi 
gli operai non sanno che farsene, Con 
gli altri, con le avanguardie reali, an­
che se non soho delegati, bisogna 
formare .dei comitati, o comunque bi­
sogna riunirsi e discutere per manda­
re avanti la lotta ora, come dopo la 
firma del contratto ". 

Finita l'assemblea la 124 se ne è 
andata a casa: la giornata di lotta po­
teva considerarsi conclusa; ma con 
un bagaglio in più di forza e di espe­
rienza. 

Alla 127 Agnelli proprio ieri pome­
riggio ha mandato a casa anche i po­
chi crumiri mandando all'aria i suoi 
stessi piani di divisione. Ouando un 
fascista ha cominciato a provocare 
un delegato, tutti gli operai che erano 
intorno hanno risposto compatti non 
certo con i guanti. 

Un operaio ha detto: « Non so pro­
prio come Agnelli riuscirà a ristabi­
lire la normalità produttiva. Gli ope­
rai non sopportano più di lavorare, la 
disciplina dei capi. E poi, quelli che 
fanno più casino sono i nuovi assun­
ti, ' tutti giovani, che in fabbrica la 
discip lina non l'hanno mai vista: sono 

. .. settim 
arrivati con le lotte: CI provI un ~ vilegi-
con lor~ Agnelli a insegnargli le bu contr; 
ne maniere ». gran I 

Ouesta mattina gli operai, dell, realtà 
Carrozzerie di Mirafiori hanno partec netta 
pato in mas~a alle due ore di sciop seco~ , 
ro che avevano deciso autonomame param 
te ieri nell'assemblea di tutte le offi Operai 
cine. 2.000 compagni hanno spazza! lata. 
le Carrozzerie con un corteo duriss Aun 
ma. Anche un grosso gruppo di ilT molto 
piegati è sceso in corteo dalla palaz ma di 
zina ed ha girato le officine scand~r tale 9 
do. slogan e salutando a pugno chlu menta 
so i compagni operai. dalle 

Intanto Agnelli continua ad atta plicaz 
'care le avanguardie, nella i IIusor' gradUi 
speranza di fermare la lotta. Si è azione 
preso infatti il licenziamento di d terà,: 
compagni delle Carrozzerie. Il pri aumer 
è accusato di aver picchiato un f bimen 
scista. Il 'secondo. è stato, licenzia nimi ( 
col pretesto di aver rifiutato i I tr I Pi 
sferimento in un altro reparto. Parti 

Allé;l FIAT Motori Avio, gli opera rittun: 
hanno adottato una nuova forma aZiene 
lotta: lo sciopero è cominciato af 9io, i 

l'improvviso, i volantini sono sta! fondai 
distribuiti all'ultimo momento nel~ raia e 
officine, di operaio in operaio. I , Padro 
ziato lo sciopero tutti i compagni d8i Passa 
l'Avio si sono ritrovati alla offici alla p 
1, e di qui sono andati a spalanca ~ansi 
le porte della palaZZina uffici p~ ~lene 
« accogliere» gli impiegati e al ~ ~o AI 
mensa dove hanno fatto assemblea atica 

d' La busta paga stamattina era, comE I OPi 
in tutte le fabbriche, molto magr~ . Ora 
Fra l'altro, ha detto un compagno Ir I side 
assemblea, la FIAT illegalmente no' tratta 
ha pagato i giorni di mutua. La me~ una c 
sa è ormai diventata una sede abt COm'è 
tuale di discussione e di organi~ gU~gl 
zione per tutti gli operai dell'AVIO del p, 
La direzione FIAT ha pensato di pro~ ne dE 
vedere: un suo comunicato annunc~' Stn 
che da domani è sospeso il servizlc lerist 
di mensa. Gli operai hanno rispOS~ Warnr 
che il baracchino non lo vogliono pl acce 
portare e domani se non c'è la me'" ~entl 
sa sapranno cosa fare. Infine so~ ~enta 
arrivati quattro avvisi di provvedi p ~cc 
mento disciplinare. a ro 
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